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I N S E R Z I O N I 

C«ir,iiD^tlt 

la (luftiu p«cla» • t a tO 

Un nqmira.arrtttsli Cinttiliiii 1Q,, 

Tomaniio alonMoFio 
iVIeutre la Camera oggi si riapre, é 

d'uopo oonstaUre ohf, dopo omqae set 
timaue chp furono concesse ni Miniatoro 
per '>riei)lars), la sua situà^toas non si 
é BtvysaUggiaUL ii aa pMso, ma ansi 
i peggiorata. 

Surto ipar CDoaieDtaDeo^clamure della 
piazsa, basato .snil'equivfflo e a l l ' ibr ido 
e autiparlapieotare sonoubio dei gnuppi 
politiolpiù aierogeaai, e quindi'costretta 
ad agglsarsi in Ud aiiibieiite. falso, nella 
gioroaf^a de^ ZI .marza dovette la «uà 
saWezea all'appog^^'a dei radicali, lOlie 
10 rimorobiaroDO allóra per soddiifure 
11 loro odip verso il Ministero ctlìduta, 
e eolia, laperaosa di potere, approfit­
tando (Iella flaetitteita e della inetti­
tudine dell'oo. Di iKudlal, divenire io 
breve arbitri dol .goverao. . . 

Ma la disillusione noDj tardò ; mutata 
conplstamanti; l'orìaatameQto del Qabl-
netto nella questioqe africana, l'Satrenia 
Smlstra cova, g l i In rivolta, ed ili .suo 
distaocp dagli ainiol di on' ora non tar­
derà a taanifestarsi. 

Il Ministero avrebbe dunque pet-duto 
la sua flttizia maggioranza, e,i data uua-
uaova votazione pólttioa, roriaerebba 
inevitabilmente, sa i settaatadue depu­
tati ohe il 21 mftrzo si asteoueroì com­
pissero quella evoluzione che sarebbe 
un portata lògico, un effetto diretto, di 
quelle ragioni e di quelle cause che li 
determinarono allora ad un atteggia-
meaiu di semplice .aspettativa. 

luXatti _ ; e lo abbiamo subito con-
staistto — allora essi ebbero la chiara 
e precisa visione di tutte le dannose 
conseguenze ohe un nuovo cambiamento 
di Umistero avrebbe portato, Della g i i 
grai;! oundizionl in cui si trovava il 
paese, e jcompresero che. io quel mo­
mento era impossibile ed aasolutameote 
inugpó.r^una unji, crisi, 

liu loro deliberazione fu ritenuta come 
la.ipìgliore espressione delle necessità 
di qiiel. pi»riqdo.parlameneare, e raccolse 
ii p k y s o di tutti culpro. ohe, non ac-
oieij^ti.djtU'qdjp d i p a r t e , vollero e sep­
pero ooscieoziosasaente XQtendera e giu­
dicare il voto del Sii- marzo. 

^B.ugg;, adjuo mese e più dijdistaoza^ 
quando gli stessi giornali ministeriali 
sopo ca8|trett.i a .confessare, coiqe l 'altro 
ie ( i ' i l Don CMsciolley cho • il Oovora». 
non ha,ancora fatto nulla e che il mese 
di ri{igS0, da lui goduto lo avrebbe do­
vuto is>pj«gBre più ut i lmente*, le, t er 
giani e ,)e cause che determinarono la 
loro, astensione suao scomparse.; manca 
qualsiasi giustificazione .di cootinua^re a 
mantenersi nell'aspettativa, perchè il 
paesp ha,potuto qrmai.farsi un criterjo 
ne^to e ,preciso dèli valore dell 'attuale 
Bm.mipÌ8i,r(tz.iuae,,duj,sttai oofieetti,, poli-! 
tici, e finanziari, del programma che 
intende,dji applicare, rimanendo al po­
tere,, all', interno e.d al l 'estero. 

J)ios Jbaijta furee la oanilotta,vdel, Ga­
binetto, nella . q i ^ t j ^ n e . . a f p c a i p , per 
emettere .op.giui l iz io sicuro edi esattOj. 
su queliti uomini ai, quali il 8empll<:e/ 
caso,ha,(la)o lu mapst i destini;d'Italia I 

Oli indugi non sono quiudi pivi possi-; 
bili; li ,;ettauttiiìue. .astOfisiooisti tiliuup 
l'pbbiigo,,ili pre[|der<v.una,,posizione de-
oisaj ei di manifestare senza ,r'g<")rclii, 
il lor,q pensiero, peirché rimanerei « tra 
color cbe son sospesi » è semprei alt, 
grava, daop,4.,per lutti, ma^speoialmeut^ 
per,, i partiti.politici e per gli uomini 
pailameptari. 

pOCÌSENtl 
Il Jour di Parl|gi e la Tribuna'héì&ùo 

piibblicm^iìl'bUiil''db'oumenti sullii guerra 
d''Àfrica, che fanno parte del ' « Libb' 
Yercle'9 pr^pàfato dal cessato'Ministèro 
e non, ancorai pifbbilcata d l̂ Ministero 
cho gli è succeaiitìò'.'' ' 

.Da,quei ducnuenti risulta «i&aT'dfè-
Vidèhza : 

1°. ch^ da amba Àlagi ad Abba Ost-
rima, noDisi.pttò'imputare al Ministero! 
Criapi, sé grande imprudenza, né grande 
imprevidenza > i 

2 ' che la resa di Makalàson si devo^ 
a uuaKvergogaosaioontrattaziooe. a base 
diitalleci, ma a una libera couveaeioóe 
dalle, due .pV,yfe«/aMi9,,»opftWpa 

3° cl̂ e n^^ ixfai, d:a%}ma farooq dati 
al gei^4.le colpevoli concigli, nf,l|'inte­
resse ,!ilej)a sitnazione' partameotare e 
della| fqr̂ u.na .miaistepalé. ,̂ 

, IJ.n.il'colpii,,spi a .ba il,;MinÌBteco jCjippì, 
dalla sorpre'k,^i .E{|^l)ii'A|agi,,(illà bat­
taglia di Abba Qari'iiia'; ed è di esaere 

st'ito loogiiiiime vHrsi) il funerale Ra-
raiiori, e non av'rlo r,ohiiiiiaati) «ubito 
dopo lo prove fornite dalla suii incapa­
ci li . 

Ma — come unta giustaineute la 
Tribuna a questo proposito -— ae ili 
primo insuooessa l'on. Grtspi avesse ri- I 
chiamato un generale, che, come il Ba-
ratieri, aveva nel suo passato militare 
quattro medaglie al valore, e l'onore 
di esser citato due volte all'ordine dal 
giorno; ed ara da tutti conî iderato come 
uno degli'Ufficiali più studiosi, più dotti, 
meglio preparati dell'esercito, tanto che, 
mandato come aiutante di Qandulil, fu 
dall'on. l̂ îjtol 4»,l^„.« panjs,j,ri'?«H«-
slono nommaio governatore appena ri­
tiratosi il GaodoIS; e che InQae nella 
Colonia aveva sèmpre dimostra,tp una 
grande perizia a dato prova di una 
Brande avvedutezza ; se, diciamo, avesse 
richiamato un siihiìe generale, ohe fu 
a un piloto di essere ministro degli e-
steri con l'oii. Zaoardelli, non si sa­
rebbe detto che egli cercava ' uD capro 
jaspiatorlo, ohe cercava una vittima, e-
goistioamente ,e IngeaetoeameDjté? 

0 Oon si vedono forse anche oggi, 
snoba dopo'ls scooUtta di Adua, degli 
ìiomioi f»tHik'k)ìiì'ifSt'^oiA^iik(fiìò'\ù-
veiro sui cadutt miùistri, si affrettano 
k proclamare quasi innocènte il Bara-
tieri? . . . . 

, ^ * . jt: • t:-* - - f i , ' t t l , * d 'i' ' • S 

Qaffi8fiociiei}ariaiegiyicsriiiiÌTi 
Domenica scorsa l'on. ,Qarazzuori ha 

tenuto uh Importante discorso ai suoi 
elettori ed amici di Poggibonsi. L'ex 
ministro ba parlato del Ministero pas­
sato, delle cmdlzloai dal paese, dai do­
veri dei - proprietàri, della Sicilia, dal 
credito agrario e della impóste, e del­
l'opera sua al dicastero dell agricoltura. 
fl't duole BbBfiii,tipltia'ì:^ti ai'conielita 
di pubblicare cita la cónclnsiooe del bel­
lissimo discurbo. 

< Uà ooniilusione — disse I W . Ba-
fazzuoli — ' n o n putì essere ohe una: 
quella di ringriàziarvi di essere venati 
qui ad attestarml'di persona' che la' ro -
btra fiducia in me non è venuta meno, 
malgrado che sia caduto; aoii tnorto. 
' « Dicoóo ibfiitti e ripetono' ohe nói 
tutti del Ministero Crispi-siamo morti; 
serbiti; e senza speranza di res'drrè^foiie. 
E eial Ma sa siam'o' inorti; perchè fanno 
tanta gazzarra sai nostri nomi, e levano 
tanto rumore sulle nostre tombe? Te­
mano forse c h a i morti risorgano? G 
be non lo temouo, perchè non rlsbettano 
almeno la paca del sepolcro? 

< A noi per certo non duole gi>an' 
fatto di esser'morti , perchè non invi­
diamo certi vìvii- e ' vivi a corti patti 
non vorremmo esser mai, noi che tor­
neremmo in vita, niente importandoci 
del potere, quante volte fossero in giuoco 
l'onore e la fortuna d'Italia. • 

< Il Ministero passato &irk commesso 
errori —• e chi nomne ha comnibssl? — 
ma-debolezze e viltà non no ha obnihies^ 
mai: avrà sentito troppt)' 'altamente' 
della' missione d'Italia nel mondbjse' l l 
troppo'cii pdèessere' mai in queste^oee, . 
e ss 'questa è' colpa, andiamo superbì 
di questa colpa. Voi mi' oonnsoete, voi 
sapete ohe cosa pensassi, e ohe cosa di.ssl 

VOI!) che correjf&no d uiî c6_r,̂ jj,5,p%qj;!Ldj 
ogni costo,; fui , profetx, e la pace 'di-
Bouijrevole noli sl-ifarà più, e fi^rse po­
trà farsi ODurata non so qpando, ma 
quanto meno sarà cercata. 

« Noi abitiamo voluto sempre un'Italia 
gràade per virtù, per forza d'ariói,, ppl 
lavo'ro, rispettpsa'di)i diritti illrni', ma ge­
losa deji suoi, e che vuol essere quello cbq 
le danno diritto, ad ^essere il'suo passato, 
i suoi trenta milioni di cittadini, la sua; 
posizione ,ÌQ KÌiropi), la suaintri.nsepa 
potenzialità o,vile,,,in|litare, comme'rciale. 
Ma non abbiamo coocepito mai un' !• 
talia rannìoctt^^ata, nel gu'scto . d,i D<i|a 
Abboqd'io, iqcurante d^ll',infliienza che 
potreBb'e e dovreljbe aver? lii ogni gfan 
negoz/ó, iuteri^azìqiialct paga di vivere, 
uel|e. angustie ^ i ' una,, vita ,t,àccagpa„ 
ooine^ uni)' Stat.9 d i | tori'ordine, e qlip 
cred^' tu,tto, stare iti .un.pentésimo d'un-
pi?sta' di ^ é n o . e in una balla di lana 
0 d| cotona di più,, , 

« M a l'Italia „che . noi' vagh^ggii^mo, 
e vagh%'gj,if^ono tiiìjt'i i nostri^ gitftndi, 
sarà quella che triijnferà: e ,i voti di 
questi morti saranno' assicvirati ^ coloro 
che,s.apraaao condurla alla vera gran-
d6zz^,dei,,; | ioi,^'^^fi,i>,. . , , , „, , j ^ 

11 Pitiecor è ricostituente ,preziosisBimo. 

GLI À V m N i E N f l D'AFRICA 
La altiHislone noli' Brltren» { 

Il forto d^Adlgrcat. 
Roma 2 7 — Il Popolo Hotnano pu­

blic» una lettera dall'Asmara io data 
iO curr, dulia quale risulta ohe i ras 
Mungasela e Alula con 10,000 armati 
si trovano a quattro ore da Adlgrat, 
il quale non corra pericolo, poicfhé ogni 
giorno esooDO pattuglie per fare dalle 
ricognizioni ohe ducano quattro ore, In 
queste lun'gho esonrsioui le pattuglie 
mai non furono moiastats. Il maggiore 
Preatioari avrebbe già tentato 1' uscita 
dal forte se uoa lo impedissero i feriti, 
Fra Àdigrat e il Gomliuiiu generalo .vi 
è corrispcindeiiiiai,,epistol»re. Le lettere' 
che vengcno scambiate, ai trasportano 
nascoste entro le, spaccature di uu ba­
stone ohe viene portato da un contadino. 

bèrvltlMst 0 tlérìiil. 
A l t r e n o t l k l e . 

Màssaua S7 (ufficiale) — Il grosso 
del dervisci si trova ad Efloor ŝi a mezza 
via fra Oiobri ed El Faeasr, sulla si­
nistra dell'Atbaifa,,, , 

Il giorno -25 marzo è giunco ad Adi 
Cnjè il colonoello ioglesa Slade. 

Il nucleo principale dèlie fòrze tigrine 
accampa compatto aopra le alture a sud 
ovest di Adi^rat, e i nuclei'•••òAldsfiiii 
sorvegliano la strada Adlgrat-Barachit. 

Persiste la siccità. 

L e d in ì f sp l i& d e l l ' a v a n s a t a . 

Rom'i 27 — Lettere privata affer­
mano che la straordinaria siccità e la 
deficienza di trasporti ,Jaipadisaoaoiasio-
lutameiite.,l!^eivpn^ti^,>jl^j;y itajbai. 

La vicinanza del nemico costringe,il 
ooi'po d'operiiìiiooe a rimanere ìggri^p-
pato. 0:6 llHpadisoe dì allargarsi, occu­
pando le vallate. 

Ove l'acqua è in deficienza, decresce 
la moria' dei quadrupedi, tanto neces­
sari all'avaiizats. 

I , , I , - i - l'ii;' 

1 deWlecI demopaliKjcati. 
Suahim 3 7 — Si conferma ohe le 

tittppe di Osinaa Digma sono derilorA-
l i tzata; mancano loro.i v iver i .e le ma­
lattie inseriscono, Osman Digma è'par-
titu per Siokat. 

(ILI 9 t e l Di ADI6R41 
Sou diciannove — scrive V^frioa 

Italiana -r di cui undici italiani ed 
otto greiàt- , , 

Glì,ita!|«pi s o n o : Adolfo;Ferrari della'! 
ditta Bianeitf^id; Adolfo Capanna e Luigi 
Rodaelli del!-» .Ciis^.Andreali.; G^rliy^Gia-
relli corrispondente del Roma dj-,^app)i; 
Luigi Barberis,! inegoziante; Miroglio, 
Presciutto e Minardi, muratori; Breaciu, 
cuoco; e due altri dei quali non mi è 
stato possibile espore i cognomi ma che 
sotto conosciuti sotto i nomignoli dì Pie: 
tro il Qobbo — un panettiere — e .il 
< Xoscanino » un impiegato del caoti-
nie.r-elgr-eco KJefterio. , . 

I greci soDoi Basilio Tano, oantiniere; 
un certo Psrìa'e ed un cario Cristo — 
questiultimo.già rinchiuso a Mskalè — 
Luigi'iiLuigiopplo, cantiniere, ed it„su(i 
impiegato Basi l io; Triandaflln,; fornaio ; 
fllefteriu,,oantiniere, ed un suo impie­
gato, un., pezzo di .gigante dal quale ora 
mi sfugge il noiiiei , 

11. giorno, 8 aprile ai-signori,Ferrari, 
Barberis e Tano, rii^chiusi: nel-forte'di 
Adigrat, venne, in mente di scrivere a 
ras Sebath, .che era a Mai Parras insie­
me ,a Maogéscià ,ed Alula, per trattate 
l'uscita dei borghesi dal forte. La let 
tetoj sQrilta da Tano venne poi portata 
a Sabath,. col permesso del comandante 
dei forte maggior Prestiiinri, da Cristo 
e M)roglio, ai quali il nostro oapo bauda 
defeziqpato rispose in questi precisi tiir-
miuì : , 

« Kas, Sitbath al gr^co Biisìlio Tano'it. 
«iStal bene, ;io grazie a Dii>. sto.beue. 

« Ho ricevuta la lett.'sr^ che, mi portano 
« i tuoi, uomini,,.Voi siete venti, datemi 
< oinqaeceutó talleri, che fauno veiitl-
« cinqqe [talleri'per uomo, Chi ha i ta|-
«lorijpasD^; chi' i iop porta , talleri non 
« passa. Io vi accompagnerò fino al con-
« fine deli'OcutèrGuaai 1. 

« M<ii V.p.nm 2 5 marzo >. 
,(dat)i abissina corrispondente al tre 

aprile). 

Gli si rispose essere io dieciaoove ed 
easer propti al pagamento. 

Il ventesimo ohe è rimasto nel forte 
perjjhè..Ceritfl è at) grs.qo di noofe Sta^o, 
un giovanotto che da Eutisciò era ve­

nuto -à» 'i!?aigrtìt,"'iJ»'(«ii felòrni ifrinA 
della battaglia di Ssmai i ta alni par la 
strada s'era buse ito un colpo di tacile 
dai ribelli. 

La hiattina dal quattro' i dieotabncfve 
partif'uuo. da Adigfat, piirte a piedi, 
parta a rafuietto. Seblit ohe aveva pr'o-
messo loTx) diforrtira i m'iili i» tra'ohi-
lometri dal-forte, dii - buoif''abisSlAo non 
maataana la promessa, e venne incontra 
loro a sette chilometri da Aj igrat e 
propriamente a Debra Mi\zò, 

La prima cosa che chiese fu il da­
naro: Contati che a'eblìe i, ̂ Ue t l , iijede 
ai nostri viaggiatoi;! capretti e latte, 
(eoo e lagna, ma vicevar.7a tolse iqru 
tutto c iò . che avevauó, danari, orologi, 
catene, biancheria, degnandoal di la­
sciare loro gli abiti che avevano addosso. 
Tolse ad {issi anche i fucili. 

Già l u n g o , la stradi la carovana i - , 
taio-greca aveva iocoatratq.nn capo che 
permise loro llpassàggiq mediante dieci 
talleri di bacsolsa e una bottiglia di a i -
iinthe. 

Ali/indomani ,-— giorno di Pasqua — 
alle sei , del mattino, Sebat permise ai 
suoi raccomandati, di partire, , p 

Li affiliò ad un fitaurari e a tre soldati. 
Durante la nòtte ai nostri fu dato ^i 

p,'irlara col tenente Poggi, prigioniero 
di Sebath, il quale dissp loro'che Se­
bath gli aveva di<f]hi«r)*{p. St^^Jf?.,- *' 
vrebba .lunutq iprigione Hiiohè'gli ita­
liani noe avessero^ a lui restituito tre 
suoi parenti„ rimasti,,,nelle loro, mani. 

Il te:A)iS|!\l;kff&.:#'if'''*ft«SÌlf̂ l»'8i 
nudo, tanto c(i^ jj^q^i^ri-ìiiaggiatori per 
aiutarlo gli dettero ' qualche abito per 
coprirsi lilla megliiy. La moglie di Se­
bath è solame|ite rerso di' lui larga lii 
«ara affaftnosai forse perchè a lui grato 
di avergli,, curato un figlioletto al qiiàle 
s'oC'a rotto un braccio, Semp'i'e'ijhe può 
la; Madama abissina dà all'ufficiale pri­
gioniero ungerà e latte, e qualche volta 
anche capretto. Non ciisl verso di lui 
si mostra Subatb, ohe lo ha tenuto per 
tre giorni relegà'to sopra un a»iSa per­
chè, il tenente non seppe trovar modo 
di a^cómè'dargli un orologio guasto. 

Alla undici ì nostri giunsero soorti 
uo monta, dova tr.jvariioo 1' ex' ct'ofc'it 
di Adigràt, cba gli consegnò ad una 
guida per condurli a Sàoa'fè. 

Alle 6 pomeridiai^e, accòmpiigutiti dà 
quest' unica guida'ai'màfa di lancia, i no-
atri giunsero a Seaafè. 

A Bàrachit aveiìoo incontrato degli 
asc-iri che attendavano il ritorno iìal 
campo scioaoo del iiia'^gior Salsa, par­
tilo da Adigrat tre giorni prima della' 
uscita dei borghesi, portanifu seco per 
tutta mangeria uupàne dì mutiizidn'e. 

p a l a l W & m ¥ a a i . T a s : 
saronìi:.ir '̂.ini!ttèl(til: im^iàmiM, sot't^ 
uu sicomoro, sulU p.uda .terra. 

Al|e cinque ,c)ell!;indomani pa|;tiranQ 
1 greci dall'Aamara; un'ora don9 g!,'i-, 
taiiani Jasciarouo Senafè, dev(dandosi 
In diia grappi : l'uno forifl-ito da Fê r,-
rari, lladae'ili e 0-ivaa|ia, diretto- per 
To;;iiud^ 0 MJÌO a Masaaua,<e l'altro 
coioposto da. Giarelli e gli altri, diretti 
par Sagaudti'all'Asmara. , 

,(,1 giorno otto ì pruni tre ,giao'iet:a a 
Ma^saqii, ,rivi;,ifuti,ci)n so,ddÌ3faziune ed 
abbracciati,.con eCCusione da.tuiti glia-
mici cho aveuuo palpit-tto per e^si. i, , 

Questo,è il,'faccaut,o nudo e semplice, 
che ho raccolta;dalla bocca di;Mn.a dei 
tre redpci, e t,ile e quale, senza froo-
soli letterari, senza retorica, senza co.-, 
lofitii, lo riporto su questa colonna, 
perchè mi pare che qualu.iqnij agget­
tivo, illustrativo guasterebbe l'iugeouità 
crouisiic'a .delia narrazione. 

Aggiuiigei'ò solo ohe il mio ge^tiJe 
Intervistato ha av.ijî o parttle ,piene cii 
am^mirazione, pei; vt̂ lorosì tuttj ohe ^009, 
ancora riaciiiasi nel forte. Del cpman-,, 
dant^j maggior Prostinari, del, capitario 
Gi'ccodicola, del tenente Pafletfi;; degli 
officiali, tutti — e specialmente dei me; 
dici,che benché io, ojim/srp lin;v)tat;Oi 
faooo prodigi di atjqegazlone caraoilu 
con amore e..gallecitudiue i treceot^i e 
più miflati il'l',rinchiusi. — del .batta-, 
glicine Cacciatori che beî ohè messp a 
raziona rfdu.tu|, jsm sempr^jìl morale al­
tissimo e attendai ogni g;'orDoaì piùifi-
ticosi lavori,, il mio iuterrogfito si è mo-
stratp giustameute putusi^sta., , ,,, 'i 

ISgli; ha detto che nel, forte soRpicjrca 
duamilri, a che il forte, a pflrp.rei di 

perchè oltre '.due strade, otiperte che 
meosno ud essa in. luogo m-jlto pipassimo 
al forte, dentro èstato scavuto un pozzo 
profondo quattordici. metri, cbe, pti& 
dare acqua per otre 20 giorni. Aggina-' 
gasi che'{tutti i lavori di 1 difesa SQ^M-
soria I —- coma. focate, zeribe,. ratieoliktl 
son4;al completi!. 

Nel,, forte, dopo la b,«ttagtla di Se-
malata, si sono, ricoverati • circa canto . 
soldati, tra feriti: e diepersi dei quali 
parecchi evirati. 

Nessun ufficialo è satrato noi .forte 
dopo la fatale giornata dal 1, marzo. 

Un aneddoto per finire..- , ' " 
. Mei forte mancavano le 'candele; i 

signori Parrarl, Oavannii e-Barberis,ne ' 
improvr.isaroao. subiti) .-una J fabbrld t̂, 
grafie -all' armaioio. .dall' artiglierìsi' che 
forni loro luna apeoie 1 ̂ i macahia», a 
grazie al grasso, ed a quel po' di cera 
che potettero racimolare nel forte. 

Il giorno 1,4 marzo vi {yi anche inna 
piocoliii,fs9tlaoiuol&; il:. magglorii'Presti-
naci organizzò;uoa lattaria per t sol­
dati-e lurono anche innalzati dei pa­
loni. I - -. ,1 , -. !• 

Uno di asti ifl fatto sega(]|..«r colpi 
nemici, ma./inv/ass; ii,;piosoli; globo di 
calata velinai efuggi al proiettiUiabìsiioi, 
quasi si potasse portare il saiuto di quei 
valorosi a,noi che li ammiriamo e pal­
pitiamo per essi. . . 

LA oRisinrjRAPfaiA 
M e l i n e . 

Parigi 37 — Faiire è'filatri'ó tìtamana 
Meline e,gli offri l'inoarica di formare 
il OabliìdttO. 

Parigi 27 — Meline accetti di oon-
sultiirsi cogli amici rig'ii'àrila alia costi­
tuzione dèi udovo Sabihatto, riservan­
dosi di dat-e nel jiam^riggio uiia rispó­
sta depnitiva. 

/•àrf^j 27 —- "Melina si'réo'ò'allS ore 
3.30 all'Elisao p̂ r infari|i|ira F,attr« dlié 
nóh' avrebbe .potuto fiargii| ^rima*'d^9,ju, 
dièci ' î ' dòmàttin'à uba risposta' sull'fo-
oettiiziàrie di formarei ii'Qnijiaetio, 

Dail'Ungh'eria', se'tian^rioóaie a meh-
diòiiala g'ìunserò' oggi nólizi,é|, (fi ,g';»,Hci 
navicate. Ad l^lti, vcnéjTm^noU^imp^y-' 
veriò' un'violento t^ib|ipràlè"ac|!ctin{{a-
gnato da neve,̂  Il tr'a'iisuo è In parécchi 
putiti intérroit'i'. Ad'Àràd'.'nevjioò per' 
due ore coiitiuiie. La' temperatura à 
molto bassa'i 
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^Nmvà Yorh-27 — Un telegramma 
giunto .da £1 Paso (nel Messioo); .dice 
che a Chìchuafana crollò il tatto della 
galleria di una miniere, e che. in ed-
guìto al crollo 6 4 persone rimasero se-: 
polla. Finora dalle macerie furono e-
stratti 7 morti a 13 feriti. 

CALEIDOSCOPIO 
Gponaeli 
-Affile ( JauW (nnlaua,, ,, , i - i i ' " -i -

. ile (U30). Jiivsud!) Autbuo Fiulii tennVi' 
diiiKirsi' ohe -pot̂ Vaiiò '(irodarrì» parloolo ' idta 
éitl& à\ Udine, visQa coaflimio > a- Totita^iu; '« ' 
gli'.è proiliito di ripi,n>r« il Folla, sotto p a b 
dolla vita. 

" ' ' '' ÌK 
Un ]i*iifi<ro al gforbo.' ''' ''' ,, , « 
Ij^ldonao pi<l pianti dlitongo'no'iililoonninte 

victuoio qawMC si tntl» di conduiaat* li loro 
rivali. 

- , . . ; j ' ' < • -
Cognisioni atill. „,, ,, ,, 
Quando i piedi aono molto stanaht, per, ,ìina 

loaga paue^j^stt,' un 'baggè' d'kUiUa"iaiWr«ià 
loro,molto bone, ilnamauolat» i\ siilo la 4Uftttto ' 
litri 4 ' w w i 9 o A ^Mi ''a -POte'te , aonportani 
soDif̂  soffrirò, l] *" ' "'-'*' - —• '-

dolla _ 
daado, asoiiigato TJTameiito, î 'oa oa paaotf rade, 

.•; • " X 

La >l)iige.^MonoverbD..-. . .^ii'i 
lO.' C S 8 M O 

SpiagoiioiM MlHiagfilii fìSt(>aStaki.i'i '. 
^0 - OHDA — NANO - DOHHA, 

„•, - ,1 - - X 
Por/filur*^., ,, ^ i ,.-,M.. . .1. jLii,<.i 
PaDtiilmi. àglio piango airótUóoSnt?.., ,, , 
— Panile platigi ami? -- gii 'domaaua U 

p«dr«;' . ' - :' ;, • - 1 ' ' •' 
— Ponihè PtaiUo^mi li» 'data anoischiaffo. 
— E parahdj-qoo glielo bV, restituito t , 
— (Hiil'avevo rettitoito ptiou. . „ 

Penna « Forbibi. 

iDÙ soffrirò. Imfl^rget» t piojti, e, gaa te o^pp^ 
.tlikiti dfeU'soqaii sullo gi^oiof aino, ali alUfn.. 
ilio giiiocollik'' (Jó'aàUii' i'aoqua s r va raffr'sd-

E» 

Appiartannento d*a<U4teve 
(terzo'.piftao, P.tazzetta Valei)iinis, u.i4).'' 
Par, InfoFmaftani..rivolgersi al l 'Ammiol-

tatti e inespugnabile ; l'acqua uco manca, ' strazioue del giornale li Friuli. 
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FEOVIIf€IA 
(Di qua e di ià del Judri) 

! fiÉni frtiiljsi oeir Eritrea. 
CoiDQiiicaiiiiii U m\m Boisi 

Nsll'aduaanzii ordinarla di dumsaica 
prima che B\ ds«:io iiiof;o alla letture 
g:i\ annunciate, il m. e, senatore tlosii, 
presa argooentu dall' anniiaolo eotaparso 
iioUa Qazìnlla di Venata ohe sono di 
ritorno dall'Untrea alouue famiglie della 
Uuiom& p«r dare la primizia dal Toro 
stata delle cose all'Istituto, li quale nel-
l'odunanza del febbraio soursa aveva 
iiocolta con aimpaiia la comuaicazinne 
cli'egli aveva fatta dalle sedici fatuìglie 
di \.2i coloni friulani pattiti per l'Eri­
trea, eil aveva diretto al generale Ba-
ruiisri un (elegramtiia d'iacoraggia-
meuto, telegramma ohe,' giautogli alla 
vigilia dei rjoci fatti dulurosi, rirnsse 
senza risposta. 

Oea, appunto ohe uoa parte dei oo-
Unti dopo .̂ uei inetì avvenimeoti si de­
cise a rioiputrjare, il m. e. Kossi ore-
dette suo dovere di fare ai «olleghi, 
d'accordo col presidente, ob'è anoha 
il presidente dell'Associazione nazionale 
per soBcoirare i miesioDarit, una coma-
ijicazioue sull'impianto della Colonia a 
Cheren e la situazione attuala dei co­
loni. 

Sopra una piccola altura, che sorge 
presso Cheren in mezzo alla tenuta di 
Solouara, si ata costruendo li villaggio 
Regina Margherita. • Le case colouiche, 
costi Ulte in muratura con copertura di 
legno é paglia, aouo disposte regolar-
ii^eote iiitoruo a.un gran piazzale, in 
fondu al quale saranno costruite la cap­
pella, e lo case dei Missiouarii e-delle 
Suore. Nella Ticioanee vi è un pozzo 
cu» acqua abbuuòa&te; una cava di pie­
tra da costruzione, e legname da ardere 
lu abbpodauza. li forno è gli ultimato: 
ora si sta impiantando il mulino. 

Ad ogni casa qoiuuioa.oorrispoude una 
striscia di terreno per le stalle e per 
li pollaio: i lutti assegnaci al ciascuna 
i'umiglia hanno i'esteus.òne di 20 ettari 
di tinuuu coltivabile; vi souo iuoltte 
nella tenuta boschi a i assai estesi pa­
scoli di uso Domupa per . t i i t t i i coloni. 

Ali ogdi famiglia furono' dati paies-
cbi capi di' bestiame da stalla o da «or-, 
tilo: 4 buoi, 1 vacca, 2 aapt'é.e,I2 gal­
line. I ' 

Le f|imiglie ohe ri'si'trovano vi giun-
'Heir'i Su diti febbràio, auteriormeate cioè 
al disuiitro.di Adua, di 'ciii .a Oher^u 
iiou SI ssaiirodo ohe iiiilirettamauta la 
coiisaguoflzo; e perciò essa lavorano fi­
duciose e trauquil!e,~si)bbead in qualche 
momeuiu sieno difettati i viveri, per la 
straordinaria deUcenza dai mozzi di tra­
sporto da Massaua, ' 

Oisgriiziatamen'téj per la me Iesi ma 
ditdoolli, varie' famiglie si arano dovala 
trattenere a Uaséaua ; e queste, spaven­
tato dai ritorno dei coloni di Godofe-
iassi e dallo sptjttaooio di tanti feriti e 
mutilati, sono state invaso di immenso' 
pauicc, che non (a ancora possibile di­
leguare, e ,si ricu,9aaa :per' 'Jtale motivo 
di salire l'altipiano. Queste famiglia sa­
ranno rimpatriate e sostituita con altre, 
iiun appena la situazione si sia chiarita 
m modo stabile a soddisfaoeate. ' ' 

latuuto ie fam.gtie rimaste a Chereu 
proseguono floi lavori di- impianto, « pre­
parano 1 terroni per le somme da': farsi 
al principio della Stagione della pioggia. 
La zona di Chereo è ritenuta pieua-
lueuta sicura, e,la teupta di Soionara 
dista póclii fcSilomeli-i ììal forle.' 

DI questo famiglie di coloni che orì-
giuuriarueui;e erano compost'e di "122 
persone ritornanti' S.O individui testati^ 
dona sul i luogo 33.-

II sottosegretario di Stato-par gli af­
fari esteri cou sua lettera del 24 aprila' 
cosi ne scriveva al seuotoro Rossi : 

« liimmigoiw ,per(i n', (itsteu oiuquii 
delle, fìt'^iglie inviata dalla AssooiaziouOi 
ed è da supporre per la prove di tìtì-
rietà B di ferms-iz-a date che siano le 
migliori. 

< Qiia^ti'.(iir,cpstauza,. mentre scema 
cerco l'affettò murala meno favorevole 
dei riiqpatrio delle -altre famiglie,' lascia 
aaoBe operare •'ohe il nucleo riraaato 
rènda jxjssib'ile^ la coiitin'ijasiflne .iejl'e-
apériiiieiat.9, mah mano «be' la sìtuaztana. 
della colonia andrì migliorando. 

« Par raggiuugere-tale' scopo l'asso­
ciazione nasupAale puòfar'e assegbameuto 
suil'apoggiq di questo iiiaistero, il quale 
vede eoo simpatia ' l'iniziativa di 'quel 
benemerito sodalizio validamente con-
funata dalia mi^uigcenza dalla S. V. » 

Dopo CIÒ, di9Sa"il senatore Rossi, sa 
questa cinque' famiglio hanno da Sgu-
rare i resti condotti da Enea che poi 
con altri in altri lidi .riuscì a fondar 
Uoma, VI posso àooart'are olia la mia 
rode non ai è pomo scossa dagli avve-
uimeati contrari Wa' travetsarooo ' il 
prima jtdpiaiiió dalla Colonia' alla quale 
S. M. la Regina permise ohe si fregiasse 
dall'augusto atio- Dome. L'assMiazioaa 

!ffS?a™s jiaUMBnfiiiwigMB 

o.:ziouale 'ha provveduto e cootinuarA a 
provvfldero di ogni cosa \&. parte dei 
coloni oh'è rimasta, ed intanto può diro 
che la somma finora spesi, circit 6S.II00 
lire, ha questa primo vantaggio, dopo 
la concessione avut* dei' torroril, di mo 
avervi ch'amato n i^jiiaórr.irrf lo Stato. 

Il prasMente'minifusìò il suo,oonviu-
cimento ohe i disi.^irl subiil, piuttosto 
ohe abbattere, nlamprioo il carattere 
nazionale, rilevò ohe tutte le sposa della 
oolooia, come con. gravit-no punto sul 
bilancio dello Stato, non toccano egual­
mente i fondi deii'Aasoci-iziyne, avendovi 
provveduto l'illustre fiìiidatora — al 
quale espresse l ringraziamenti doll'I-
Btituto per quosta aomunic<izioue. 

E'or ari'interosst agricoli. La 
Presidenza deirAssoola'zione agraria friu­
lana hs risposto colla Begnenta lettera 
p.lla diahiinraKioni del twova dnputato 
di S. 'Vito al 'ragliamento, indirizzate 
alla Presidenza stessa, e che noi pure 
publìiiciimmo nel numero del 17 corr. : 

* On- sig. Freschi co. cai). Ouslaoo 
deputato al Parlamento 

Cordovado. 
Le solio molto grato dalla nobilissime 

ed opportune'dichiarazioni che Ella ebbe 
B rivolgere a questo sodalizio colla 
pregiata sua 13 corrente. 

L'aver pensato di scrivere sponta-
naamenta e pubblicamedte, prima di 
tutti, alla nostra Associa: one, non solo 
riesce di grande onore per noi, ma ci 
è sicura garanzia che lillla porterà in 
Parlamento l'appoggio piìi valido a tutti 
quei provvedimenti che l'agricoltura i-
tallana reclamerebbe per poter sollevare 
ie stremate sue forze. 

NoD si poteva, del resto, dubitare de! 
suo speciale interessamento par qoel-
r indùstria di cui non solo ìa S. V. è 
appassionato e fortunato cultore, ma 
alla quale si lega la fama imperitura 
dell' Illustre suo genitore. 

Lo rinnovo le più vive azioni di gra­
zie, a la prego a voler gradire i sensi 
dalla più distinta osservanza. 

ndlo*, 16 aprila 1896. 
Il Prsndsnte 

F. Mangilli. » 

Od Mm UM. B. liiimtto 
a C o d r o l p d » 

L'altro ieri l'oo.' R. Luzzatto giunse 
a Codroipo a fu aouolto festevolmente 
da. molta gente che io.attèndeva alla 
Stazione. 

Appena gitioto, gli vanne offerto un 
rinfresco a oura dalla Società operaia; 
indi n'ìll-i svi» inuni"-'p^le Ipnii"! un 
discorsa assai notevole, sulla istituzione 
'dalle Gasse rurali. 

Di^se ohe, ossaado quel paese emi-
neotementa agricolo, bisognava inna-
stàro'neila. Società operaia, ohe à Ho-
ridissiina, una Gassa rurale 

Spiegò con bella forma lo scopo del-' 
r istituzioni», riscuotendo fragorosi ap­
plausi; affermò che la c'asse .rurale ri­
lava mitPrialmeDte il paese ed è l'e-
spresjìtioe dai auuvi ideali. 

Giacché i nostri antichi istituirono 
Cassa di conta, noi vogliamo istituire 
Istituti di pravideiìita, poicbi i lampi 
nu! vj non chiedono l'elemosina ohe av-
villacb, ma istituzioni che prevengano 
la miseria. 

fu applauditi ssimn. 

L'iprtaste peep " 
per- lo sWauBDto del ponte di Faoìaro. . 
Nei giorni 15 e' 16 maggio p. ' v.- sì 

disauterA innanzi il Tribunale di Tol-
itiezzo questa imperlante oausa penala. 

Coma è noto, nel giorno 21 luglio 
1804 alle ore 10 ant,. circa, maoti-e si 
stava facondo le prove statiche dal ponte 
iu acciaio di una sola trovata sul'Cbiarsò, 
a Paularo, per il troppo peso (o per 
altee ragioni tecniclt'ì che si svolgeranuo 
nel procassa) il detto ponte con uno 
schianto immenso precipitò a fiume,' 
traocmandb seco cinque parsone e sbiU 
zando dalla testata sinistra, nel torrente 
stesso, l'ingegneri- Venier Francesco, ad­
detto ai Genio Civile di Udine, che cas­
sava di vivere dopo poche ora per la 
riportate contusioni. 

Par questo disastro sono chiamati a 
rispondere in sede penala i seguenti : 

I. Veronesi dott. Giusf-ppe fu Sauté 
d'anni 37 nato a Ghioggie domiciliata 
a Padova, iug, civile alla dipendenza 
della Società Veneta impresa'e costruzioni' 
pubbliche; fonderia ex Roccbotti di Pa­
dova, direttore della stessa,- incensurato. 

II. Voghera dottor'Simoone-di'Elia; 
d'anni 31, nato-a domiciliato a Padova, 
ingegnere civile pure alle dipendenze 
della Società Veneta presso l'accennata 
fonderia, incensurato. 

III. Goutiaro Antonio fu Sante d'anni 
35 nato e domiciliato a Padova fabbro 
feriaio alle dipendenze della detta So­
cietà Veneta fonderia ex. Rocchetti. 

IV. Zullani .Aristide fu Giorgio d'anni 
44 nato e domiciliato ad Attimiii, residente 
a PiiuUvo, già Borvaglianta Biiadaie 
dall'Utfioio del Genio Civile di Udine, 
ìnceasurato. 

V. De Franceschi D miele fu Vincenzo 
d'anni 57 nato e domiciliato a Palutza, 
murature ed loipranditore di l.ivori 
striidali, jncansurato, 

VI. IMuieli cav. Carla tu Oiulio di 
anni 47 nato a Veriioa iDcensarato. | 

VII. Jnhan t)a J^hannis Arturo fu ' 
Masniinilitiuo d'auai 4S nato a Venezia, ] 
domiciliiiti) a Pireiize, direttore di quel- , 
l'Istituto di -scienze sociali Cesare Ai- { 
fì^ri, presidente della su Metta Socio'à i 
Veneta ex fonderia R'joohetti di Padova, 
i'ioansurato, 

Imputati, i primi sei come autor-, 
l'ultimo coma civilmente responsàbile 
in rappresentanza dalla preindiuiita 
Società - Veneta ex fonderia Ruc-
i-hotti di Pad'ivj, di omicidi» involon-
iirio, prima parte dall'art. 371 codiiia 
penale, per. avere colla loro ' irapenz a 
nella propria arte e professione, colla 
loro imprudenza a negligenza, iu occa­
sione dulia costruzione, montatura e col­
laudo del ponte io asciaio dolce sul 
torraota Chiàrsò in Paularo, nel 21 
luglio 1894, in seffuito al crollo del 
poiite medesimo nel momento della prova 
di stabilità della travata, cagiooat-i la 
morte dell'info. Veniar dott. KranoesoD 
addptto all'ufficio del Genio Civile di 
Udine, reggente la sezione speolala 
delle strade comunali obbligatorie. 

La signora dai Colle Adidinda vedova 
Vantar, di ' Cavasse Nuovo, costituita 
parte civile, sarà rappresentata daxli 
avv. Alfonso Marchi di Fauna e Michela 
Baorchia-Nigris di Totmezzo. 

I sigg. ;V,ei:9B89Ì, VogUacei e Qoutiero 
saranno d'ifes.r dagli .avv. comm. Leo­
poldo Bizio Hi Venezia, oomtn. avv. A-
laasandro Stoppilo di Padova, ad avv. 
Marlonl di Tolmezzo. 

II S!g. Danieli cav. Carlo sarà difeso 
dall'avv. Di Pozzo Odovicn di "'"oimezzo. 

I 8igg. Do Fraiica.?ohi a Zullani d..l-
l'avv. cav. Ignazio Reoisr, pura di Tol-
m8^zo, 

P a l l l m t t n t o » lari il Tribunale di 
Udine dichiarò il fallimantu di Ceretti 
Lodovico calzolaio di Latisana ; nominò 
a cucator^o l'.avv. Cssara^Morasfi, e oou-
v.joò i aVa'titÒri p^l giorno l ì mxggi'n 
prossimo. 

l'almnnova, 26 aprile. 
Trasporto funebre. 

Alle 3 e mezza di stamane, il piaz­
zala di questa ferroviaria staziona or.i 
gremita di gente d'ogni età, sesso e 
condizione. . . , 

Elssa vi attendeva l'arrivo dalla sâ Jcna 
del giovane Gino Pia'', di qui, ténoota 
nel 20° artiglieria di stanzi a Piidova, 
morto'a Traviso pei''febbi'e tifoidea il 
I dicembre a. d. 

A Traviso gli si fecero solenni fune­
rali; cui presero parte il C'imandante 
II 20" artiglieria, tutti gli ufficiali d'ar­
tiglieria della guarnigione, varie r a p ­
presentanze militari a civili, moiti amici 
ed una Impaanaità di pipalo. 

In tale òc'casldue parecchi parlarono 
della cara doti e delle virtù del caro 
estinto; e uè riportarono la impressiona 
molti giornali; fra cui la Gazzetta di 
Treviso, la Qàzxeìla di Venezia^ il 
Corriere di Ooriiia, il Friuli, la Pa­
tria del Friuli, il Ótomale di Udine 
e l'Araldo. ' 

Oggi, per cura dal padre, signor Ni­
colò Piai, le spoglie mortali del figlio 
Gino, dovevano essere trasportata e de­
poste nella tombi dì famigli» nel Cimi­
tero di Palmanova. 

A) gioogere dal trono, provonienta 
da Udine, la folla vi-ha fatto ressa in­
torno, e la cassa, eolia salma del Piai, 
fe stata subito levata da Un carro fer­
roviario a portata sul oarro funebre di 
prima olaése, il qitala in un attimo è 
stato adorno di magnifiche corone offerte 
da paranti ed amioi'.' Dalla staziona il 
corteo mosse alla volta del Camposanto. 
' Il carro funebre colla bara, circondatii 
da gran quantità di torci, ara precaduto 
dal parroco locala, e seguito dai parenti 
dell' estinto, da alcuni ufficiali, dalle 
rappresentanze delle autorità comunali 
e degli Istituti cittadini, da quattro ca­
rabinieri, da amici molti e da nuitiaroso 
popolo. 

Sul volto di tutti era dipinto il do­
lore e la mestizia ohe damioavano gli 
animi a seconda dell' attacoataanto che 
avevano col giovane, spe'ito troppo presto. 
; Eseguitane la tumulazione, tutti hanno 
lasciato il sacro raainto muti e masti. 
. Ed invero Gino Piai era' figlio amo­
rosissimo, giovano sìmpatioo'' e gentile, 
ufficiale intelligente é colto, da moltis­
simi amato, da tutti atiinato, ed ora ge-
peralmente compianto. , 

lo vorrei aiver parole atte a lenire lo 
strazio dai signori Nicolò ad Italo Piai, 
già troppo; in brave volger di tempo, 
visitati dalla sventura, ma, pur tropp>i, 
eo che le espressioni altrui,' qualunque 
esse siano, in siimU inteusi dolori non 
giovano. 

Pure se a temperare 1' angoscia può 
riuscire l' associazione nel cordoglio, lo 
spontaneo impunauta corteod'oggi,prora 
non dubbia di stima e di bèoevoieuea. 

recherà ai dasnluti Piai qualche e mforto. 
Sulla tomba del carissimo Gino, calle 

lagrime depuiigo uu fiore, che desidero 
èempra vivo, perchè Immagine del mio 
affatto. Oscari. 

iUn'mitra truffi» di iWtcolè 
I l e n t « r > Anche la lianoa oooparatlva 
di Sanvito ai Tagliamaoto è rimasta 
gabbata du questo oavalinre d'industria. 

Gli ammiuistratori di quella Biuci 
tenevano in portafoglio un aO'etto per 
diecimila lire toontato al Ramar pera 
chò c'ara sotto la (Irma, quale garante, 
del signor Lino Da Marchi, Quanln 
seppero dell'arresto si misiro in una 
carta apprensione e questa ara bau gin 
stifloatK, perchè Ja firma Hall'avallautt 
era falsa, 

Il presidooto dalla Banoa si raoA n 
TolmKazo e a*VillB Santina » quivi 
trovò il fratello del Remar disposto a 
onnoedore ipoteca KuHa sostinza pU"rna 
Indivisa, ed a quest'ancora di salvezza 
naturalmente i preposti della Hanct si 
applioaroni), quantunque debile però, 
poiché gravita già sulla sostanza meda-
sima una grossa ipoteca a favore dal 
De Marchi sopra citato. 

S é n t e n x n ' c o n f e r i u a t a . Pop­
pino Vito da Roma'nzaooo, ooodannato, 
par oltraggi ad un consigliare comuuaia,' 
a L. 250 di multa, ebbe ieri confermata 
'la sentenza dalla Corte d'Appallo di 
Venezia. , ' 

ODINE 
(La Città 8 il Comune) 

C o n a t g l l o P r o v i n c i a l e » Per 
ragioni di spazio dobbi-iiDO.ruuandare'a 
domani il resoconto della seduta di ieri. 

P e i * l e f o m i f f l i e c h e h n n n o 
s o l d a t i i n A f r i c u » L'Il'ilia Mili­
tare, da una lettera del generale B^l-
dissera ad un suo amico, stralcia'q'Janto 
seguo : 

«Negli elenchi dei torouti, dei prigio­
nieri, del morti, sono inscritti soltanto 
quelli la cui condiziona ò proprio sccer 
lata, ma quelli la cui condizione à dub­
bia, sono moUissìmi. In geijorala, por 
nessuno degli scompirsl è esclii'ia la 
tolleranza che possa essere prigioniero». 

M o s t c A T l e p o l e s o n . i li giorno 
10 del p. v. maggio varrà solennamanta 
inaugurata a Venezia una Mostra di arte 
retrospettiva dal più atto iotorasBa. Essa 
comprenderà un ragguar<levu1e numero 
di quadri ad olio, di schizzi, disegni; 
acquaforti, caricature, di quel.vario, te. 
condo, meraviglioso pittore dai satta-
conto,,che fu Giambittista Tiepolo. 

Nato a Vooazia nei •1696, il Tiepolo, 
che ì oontemponinai'usavano chiamarq 
il Tiepoletto, moriva a Madrid nel 1770, 
dopo aver tiompito l'Europa de' suoi la­
vori, specialmente di que' genialissimi 
freschi dai quali derivava » lui tanta 
f.<ma da venire considerato il maggiore 
artista dal tempo suo. 
. L'idea dalla Mostra sorse, ricorrendo 
appunto di questi giorni il secondo cen­
tenario della nasoitadul Tiep-ilo; a venne 
premossa da quella Acca lamia di Belle 
Arti col (ioncorao dell'Amministrazione 
comunale, 

La opero ^lomponeoti la. Mostra fu­
rono cortesemente concessa a' prestito 
dal Governa, dalle ^^utorità acciesiasti-
che, da Musai civici' e da privati. 

La Mostra ^raatarà aperta siuu alla 
fina di maggio. 

Nel giorno della solenne inaugura-
zone avrà luogo nei teatro < La Fenice » -
un gr^iida concerto vocale ad orche­
strala, con prevalenza di musica dal set 
tecanto. 

L a e o n f o r c n x à P r a A K o I t n l 
a OfOrlKla» Scrivono da quella città: 

< Il sonno ed isiigni iuronò' il terna 
propostosi e svolto lors'éra in quagto Ga­
binetto di Lettura, davanti a fiorito e 
numeroso uditorio, dal chi:irÌ9iimo' me­
dico-chirurgo dott. Fernando Franzolini 
di Udine, il quale proluse alla coufa-
renza dicendo ohe non vagherebbe nel 
campo dalle fantasie; che par sua na­
tura egli si sante più portata alla' ri-
Sessione a alla critica, che alla poesia, 
e cha quindi egli avrebbe trattato il 
sogno, tenendosi egualmente lontano dal 
mi$tioi.smo quanto dalle idealità. 

Egli infatti non accarezzò nessuna il-
lusiona e zappò il terreno sotto ai piedi 
a qualunque superstizione. Per lui fi­
losofo e fisiologo il sogno non è che la 
funzionalità cerebrale che 11 sonno non 
lutarrompa niente più che non iuter-
romipa la altre funzioni organiche. Non 
vi sono nò divinazioni, uè profezie, uè 
miracoli. Tutto,si compie uoHe vie, na­
turali, a quanto para ' prodigio non è 
ohe effetto di risveglio di qualche cel­
lula assopita da lunga'tempo. 

Il conferenziere non escluse nemmeno 
nel processa sognatófiò la parte psico­
logica, ma senza' lasciarsi astrarre a 
miti 'o sttppois'iioui, è 'spiegando' àocha 

- i - • ' " • 

il più strano con esempi e prora di 
fatti accaduti. 

Li cuufareoza,ecalza ida molta super­
stizioni, o almauo tentando di scalzirl-i, 
parseguiva uno scopo v-irioiint) utile, 
ed ha servito a .ichiarir^ io g i ' t i pa-
cavola molti dubbi e l ,i 1 44ip u'e nii ' i i 
tenebra ». 

(aii$lu«tÌKta e ppepotoiiu£ii> 
lari appauji uscito il gi'ir lala abv • a > 
saputo quali epsaa le 'i-'ìaiirinìi vr.ì ite 
da B'>ma par riguardo al prof, l'usoooo, 
dei cui gaso si ò ucoupata nei giorni 
scorsi la stainpa cittadina. 

llSiprof,: Posocfio è stato ;opó (̂ 16-
gramma dall'altro ieri trasferita a Ro­
vigo, dove dovrà trovarsi il primo di 
maggio, per scambiare II poste col suo 
flollega di quel L.ceo, prof. Tambara, 
ohe varrà a Udine. 

Questa è stata la daoisioue dal Mini­
stero della P. I. 

Ora è da sauersi che, il Prefetto, il 
r, Provveditora'agli studi, li Preside 
del Liceo, a lo stesso prof. Fosocco 
— tutti d' accordo — avavaao ohiijseo 
ohe fosse mandato un adatta faaziooano 
del Ministero a oampiara ua'lnahianta 
sul fatti addebitati a quel docente, 

Sa l'inchiesta si f.)ssiJ fitta, a io se­
guito ianB stata pra^a la ' msura del 
repentino trasloco per telegrafo, t-ala 
grave provvedimento potevi anche â i-
parire giustificato; ma solo ili seguito-
ad una inchiesta doveva rlsiiltara se fossi) 
necessario di mandar via sabito il P » - . 
socdu, 0 di mandarlo alla fi<ie dell'auno 
sculastico, 0 di non- mandarlo affitto. 

Il Ministero della P. X pofva aiicha 
forseavar ragione, ma colla od.osa misura 
presa si 6 messo dulia parto del torto, 

Io fino, che cosa doiniujava il pi'of. 
Posocoo f Di essere giudicato. L'i slessa 
cosadomandavanu il rappresautanta dal 
Governo nella Provincia a le superiori 
autorità scolaitiahe locali. 

iiisp'mdaodo coma ha risposto, il Mi-' 
uistaro dall'I P. 1. ha ouoiinajso un atto 
d> negata gìusiizia a dì prepotenza. 

Inoltre ha ferito profondimanta nel loro 
amor proprio e la quel prestigio oh" è 
una coudlziuna assenziila perchè un fun-
z onar.o pubblico posia teuer.) o u «ffi-
o i ca 'I suo posto, il Pt-efalt 1, il Prov-
vaditore agli studi e il Preaide del Li­
ceo, che in questa faccenda non a-/evano 
perduto lu calma necessaria» si aiadii 
cuudolti con onesto senno; a, quei-che 
è peggio assai, ha esautorato iu uospetto 
della scolaiescj. i principi d»ll'eqail'ài e 
della libertà. - - ; • i . . , 

' D I che COSI fossa imputato il prufi Po- -
Booso, è euperSuo ripeterlo, perchè, a 
Udine tutti lo sacioo: egli ha masso fdiuri 
troppo ~ e farne non sempre a ptvpa- ' 
sita — di ciò che vi è nel suo anima , 
libero, nella-sua- coscienza onesta e nei 
suo ìiitelìettu Intollaraata di pastoie^-Per 
un Cittadino non iigato dà dipendenze 
allo Stato, sarebbe una virtù rara; per' 
un funzionario delio» Stato, in una so­
cietà che si trascina avanti a furia di 
compromessi e di ipocriaia, e nella quale 
l'avere conta'moltissimo e l'essere pò---
chissimo,-è 'Stato un-eri-ore, che cait 
poca sfiirzo potè essere elavato al-gradii 
di culpa tale da maritare-un cosi grava 
castigo. ' : •. . 

Anche dopo il quale, però, il-prof. Po­
socoo rimana ciò che fu sempre in venti­
due anni di insagnamauto: un perfetto 
galautuamu, una'meiite eletta,'--un inse­
gnante coacianzioBo e fra 1 più capaci, 
a perciò amatissimo dai suoi allièvi.-

Come flontortio non privo di sigoifi-
,oato a questo trista ' arbitrio,'è da'no-
'tare' la destinazione del prof.-Posooco a ' 
Rovigo,- dove fa ancora anni addietro, 
ottenendo dì essere mandato altrove-par­
che gravenianta colpito da infeziaue di 
malaria, e perchè quel clima''-gli tiu-
selva luttMIerabile.'Si capisue che nella 
misura cha-viana.a colpirà il prof. Po-
eticiso, ha avuto la sua parte anche il' 
cuore!!,,.. • 

Parohè la frittata aia completa, adassu 
non- resta cha di riammettere alla lo­
zioni lu studente che in iscuola'ha-data 
dei «vigliacco» al suo professore! 

E dire che .questo, I^Iimstera^ è-salito 
al potere par instaurare' la giustizia a 
la moraWd, a per ,, liberava il pausa 
diille prepotenze dal proconsole Grnipi I 
E dira che l'on, Giaiiturco à ritenuto 
— per oomplanso di.qualità -r- il pazzo 
migliora di questo Ministero ! 

Ah, che tristi commèdia!.... , 

D e c e s s o . i Q a a s t a mattina è .morto 
in seguito a violenta pjimonice a Ve­
ronal il oolonneiia Qerbaix do Sanaaz, 
che fu nella nostra città- comandante 
dei IG regg. Lucca cavalleria; . ' 

Eru un distinto geotiluamo, che a 
Udina erasi meritato molta amicizie, a 
simpatie, par cui la notizia dalli sua morte 
sarà qui appresa con sincero rammarico. 

U d i n e s o a x a a c q u a ? Il Mu­
nicipio emanava un avviso, che abbiamo 
anche noi pubblicato, ohe la città- s-v 
rebba rimasta oggi sino alle ore IS senza 
acqua. All'ora m qui scritriàmò'(11 a 
tre quarti) le pubbliche fontana gettano 
ancora acqna 1... Meglio cosi. 



A l t m c n É n s i o n e d e i b a c h i . S: 
avYiotrjH il itvìiafìiilt) in cu) i b'iclii 
cataÌD(i(>rat)no a soliiti'iler.'ii ed è sopra-
tatto iaiportaiito parare la loro ali-
mBnl&thne con f'iglia addatta alla loro 
el i . 

Quando 1 bachi s)no picooli 6 ben 
dif&cile persuadere che non bieogna rao-
cogliere altra ohe U (ogila ocoorrenta 
piisto ^er pasto; pei-cbè aitrìitienti que­
sta, più 0 meno, si appassisce o ì gio­
vani bachi non possono digerirla, donde 
ne conseguono danni immediati e futuri. 
Quando i bachi sutio \>'<i\ adulti n la 
foglia di'! gelsii pili coi j'.itiinte, unclie na 
oogliondola qualche ura prima dei pasti, 
non i uu grave iucunveniedCe. Ma con 
bachi giovani e non foglia appena sboo-
ciata, il danno può essere gravisaimo. 
Un'altra avvertenza Importantlasima ri­
guardo la coltura àai bachi b di non 
temere il caldo, ma il freddo: non solo 
ohi ba- pooa 'foglia ma ohi a poca' legna 
da scaldare non dovrebbe coltivar b.ichi. 
Può darsi che l'andamento della stagione 
sia tanto favorevole da render inutile 
il riscaldamento artificiale,, ma nei nastri 
climi 6 ben difKcileche presto o tardi, 
durante l'allevamuntu, non sia necessario 
riscaldare, Eppoi abbiamo nel Friuli 
frequenti giorni sciroccali in oui, se nuche 
la temperatura non è troppo basan, fre­
quenti fiammate the determinino un mo­
vimento nell'aria stagnante, sono h sal­
vezza dei bsobi. 

CoMse p o s t o l i d i r i s p a r m i o . 
Riassunto dflle operazioni a tutto il mese 
di gennaio 1896 : 
Libretti rimasti In corso in fine del mese 

precedente N. 2,896,768 
Idem emessi nel mese di 

gennaio > 40,016 

N. 2,930,784 
Id. estinti nel mese stoaso « 34,155 

I 

IL F R I U L I 

Ilimaneiiza N. 2,902,02!) 
Credito dei deposiianti in Ano del mese 

precadente h. 462,450,985.70 
Depositi del mese di 

gennaio » 34,501,576.17 

L.-496,961,581.87 
Himb-delmesBstosso » 25,068,408.56 

' , Uimaneuza L. 471,893,153.31 

8 e r à t n ' n i a « i i c a l o . ' Siu'mo soliti 
ad iiccngliere con l,i pili viva soiWisfa-
zioue iigui tentativo elle si faccia per 
promuovere anche fra noi il culto <lal-
t'arte musicale; perciò approviamo am­
piamente il pensiero della presidenza 
dèll'Associczioiie fra oommercianti e in­
dustriali, la quale con la splendida 
serata di ieri ci procurò uu fiaggio di 
quei concerti, che lia tanto si desi.lerano 
uella nostra città. 

: Il programma che ci venne presentato 
non dava un' epoca speciale dell'arte e 
neppure si svolgeva entro l'ambilo di 
una forma rigorosamente omogenea : tut­
tavia—- ed anzi forse perciò — il nume­
róso ed eletto uditorio ne fu appagato. 

'Framinezzo alle note ardite ed appas­
sionate di 'un preludio dsl Wagner, tra 
leu purissime e soavi uapansioni dello 
melodie dei Mendelssohn e del Ilaeodel, 
s'iutrodnceva anche la nota italiana 
cól ritmo briosa del itosslui e con quello 
del Verdi, ' 

'Si sente senza dubbio che questa nota 
caratteristioa italiana, messa in contrasto 
cdlla potenza incisiva e cogli slanci ir-
re'freaati della musica wagneriana, abbi­
sogna di attraversare le prove della 
Bclensa per fecondarei e rendersi più 
vigoroaal' Ma viene un pezzo del Boito, 
dove l'arte italiana moderna già si ri­
vela e accenna a quelle altezze che 
raggiunse gloriosamente con le ultime 
opere del Verdi. 

;.Qninditnauzi 'dunque anche in Italia, 
seiìza rinunziare alla gloria della pru-
priii, uazjunaii.tà, sj ,potra,ono .dare pro­
grammi uampleti, a'rtistiuamonte ordinati. 

Niella esecuzione si distinsero al piano 
e all'harmonium il dutt. Giuseppe Co-
melli e il prof. Attilio Do Stefuni. Il 
violiuiet» sigtii.r Nucoi nella musica del 
Kossìni ci diffde con sicurezza ammira­
bile un turbinio vértigiBoso di note, e 
il signor Blasig cuo la sua viola note 
caldissime di sentimento. 

La signorina Venturini, vincendo le ri­
luttanze della naturale timidità, spiegò 
abilmente la dolcezza della sua voce 
nelle note soavi di due' romanze per 
soprano, ;• . ,:,. 

il signor Monticco fece conoscere 
un' altra volta nel canto là potenza della 
sua voce di basso e la rapidità del suo 
avanzamento nell'arte 

Tutti' gli esecutori furono applauditi, 
e alla signorina Venturini fu presen­
tato un grazioso bouquet. 

La presidenza dall'Associazione e il 
maestro Franco Escher, che preparò e 
diresse il concerto, accettino il oostro 
plauso sincero, elle. 

O r a r i o F e r r o v i a r i o 
(Vadi «nlKi In foart» pagiiw) 

U n b r a v o n g i l u o l o l Verso il 
mezzogiorno di ivri Gainoro Alessandro 
di Luigi,' d'anni 18, mugnaio, abitante 
in Plaois, venuto per cause d'interesse 
a diverbio coi proprio padre, feriva 
questi con un coltello alla mino sintstM, 
produoendogli fortunatamente lesioni di 
lieve Importanza. 

Il feritore fu dai carabinieri arrestato 
e passato alle carceri. 

Non à la prima volta cho tra padre 
e figlici Oainoru succedono litigi o busse, 
e ciò perchò il figlio cmduce una vita 
piuttosto dissipata. 

— Il Cainero Luigi si riparò dalle 
minacele del figlio con una sedin, e dan­
dosi poscia alla fugi. Si presentò quindi 
ai carabinieri tutki spaventato e tre­
mante, denunciando che 11 figlio toleva-
ucciderlo, 

DtcI i iarasEi lono. La famiglia Fa-
mea abitante in suburbio Pracchiuso, 
fa noto al pubblico che fio dallo scorso 
ottobre uua ha nulla in comune col 
signor Ugo Famau. 

A n e l l o p e r d u t o . leraera da via 
Gorghi in Mercatovecchio fu perduto 
un anello d'uro. Ohi l'avesse-trovato, 
portandolo all'Amministrazione del no­
stro giornale riceverà competente man­
cia. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
del testé defunto sig. Giacomo £0*-
toni, profondamente commossa, ringrazia 
quanti in vario modo conoorsero a ren­
derne pili solenne l'ncciimpagn'.unento 
all'ultima dimora, e' chiedo compati­
mento per ogni involontaria oramissione 
ì» cui fosse incorsa. 

Fcf ig [Diìiattiii Hi petto. 
Granii alla samentl rieorche (UlPilhiatra dottor 

Qiu8epp9 Bandiera di Palermo,'' IA terspia dalla 
malattia di patto annovera da inciti anni il piJl 
«j]0r#jco «peoifico per combatterlsi ttf DIOUD 
iposao, vincerle. 

La Pastone antia^ttioa è, tufaUi, il ritnedlo 
«ovrano [lor curara tutta la sorto dei procoBsi 
morbosi, che «i svolgono DOUO apparato respi­
ratorio; della pih mite forma dì catarro UringeOf 
alla broneo-alrealità apeelSsa. 

La UrÌDffitìt lo traolioiti, i natarrì broDchìali 
« polmotiali, a«Dti e oroiiiol> )a tosee d'iotioeuza, 
«co.* tono trattati eoa iuecei«D in molti oapudalt 
e nella pratica di numerofli medici. Ma dova la 
Poziùns andaetdca spiega maggtormeQta ì& »W 
ei&oaoìa. aut&tivA è oalla tubeccoloai polmooalei 
determinando, come ppr ìneaoto, nu uutavoU e 

Srogreagivo mìglioramanto dolio «tato generato 
ell'informo. 
La ruta saporìeiìa» dei piò jllottrl «ciensiati 

ritiene ohe la Pozione antisettica Bandiera è 
oramai l'unico rimedio offlcaco per le affoziODl 
broncO'polmon&li. 

Bando, adunque, allo inflaito tciamo emplrioo 
e diamo la prefereosa a tale apeoìfico, che non 
ÌTtita affatto lo vìe dirigenti, anche dopo un 
nio prolungato, mQntre contiene tutti i prlncipiì 
attivi per eurare la predette informttji. Parteei-
pìamo, infine, a chi può averne ialeresHe, che 
per avero la Pozione antisittica Bandiera bi-
BOgna dirigorsi alla Farmacia ffaMìonaU in Pa­
lermo, vìa Tornicri, 6'», ohe la apediaco anche 
mediante pacco poatale in porto assegnato. 

MJdino — Gìatd'itio Grande 

tade LabiFinto Orientale 

Le ttoi Miiayi Yna Bollettino della Borsa 

La più grande seasazione del secolo XIX 

Novità assoluta per Udine 

Visibile dallo ore 8 ant. alle 10 pom. 
laisreaso oeat- 30; militari e ragazxi oeat. 15. 

Osservazioni meteorologiciie 
Staziono di Udine — R. Isiisuto Tecnico 

Yicenta 87 — Lo spoglio delle schede 
circa lo elezioni amministrative comunali ; 
di ieri, dà che i votanti furono 2Q61, i 
oioÀ 200 meno dello scarso anno. 

Riuscirono aletti S3 portati dalla PrO' 
vinaio di Vicenza, dei quali l i votati 
anche dal olericali ; eatra un socialista 
per la minoranza, ed altri cinque oandi-
dktl esclusivamente clericali. 

Restano fuori i progreisisti, tre dai 
quali appartenenti alla Oionta passata. 

.UDINB, SS aprila 18911. 

27 • 4 - 9i> 

Alto m. 116.10 
liv d&l nure 
[Juido rolat. 
Stato di Cialo | 
AfMua ead mm | 
'd(inn»ionB 
£(v«l. Kìlom 
Term. oentìff. 

3: ore 9. or* 16 

167.8 
66 

misto 

13.0 

7B(i.l 
4Z 

muto 

•w 
8 

i8.a 

•'•*'ì*VA' 

15SS ni.8 
74 60 

sereno sereno 

1&4 ' 14.4 

Tomperatura miuima all'aporto 0.0 
Tempo probabile: 
Vomì deboli' vari —» Cielo aerano — Tempe-

ratora aaoora in aumeoto. 

IL SOLDATO FAaiOLI HiaLIOBA 

Palei-ma 27 — 11 soldato Osvaldo 
Fagioli, prot:igoui3ta del dramma mili­
tare alia uaserma dei Quattro Venti, 
migliora; sensibilmente. Egli mantiene 
li silenzio sui motivi che lo indussero 
a sparare contro i superiori, ed ha di­
chiarato che si sottoporrà ad un inter­
rogatorio solamente quando guarirà dalle 
ferite riportate. 

L A D R I A i l I T I l U i A S S O N l C I 

Roma 27 — Stanotte ignoti ladri 
scassinarono gli appartamenti della mas­
soneria a palazzo Borghese rubando 
tutti gli oggetti simbolici e mille lire 
in danaro. I ladri non toccarono i do­
cumenti. Il f«tto 1)« destato impressioae. 

Scoppio di una bomba a Palermo 

Un soiiaUsta asBassiaato. 
"Paler/no 87 — La scorsa notte fu 

fatta esploderò una bomba sulla porta 
del Consolato francese. Il rumore fu 
spaventevole. Tutti i vicini saltarono 
dal letto, tuttavia non verificaronsi danni. 

A.1 mattino in molti punti della città, 
attaccati ai muri, alle porte di alcuni 
negoiii 0 sparsi a terra, si rinvennero 
Inonmerevoli manifesti anarchici Inci­
tanti alla rivolta. La polizia li fece la­
cerare. 

Alla notte fu pure rinvenuto asfiassi-
nato da un colpo di pistola al cuore, 
noi rlnnn Malaspina, l'operaio socialista 
Michele Scluri^». Si arrostò un operaio 
ritenuto colpevole. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. MATTINO 

La ripresa 
del lavori parlamentari. 

Roma 28 —Oggi il Governo 
presenterà i p-'o^'etti per la 
Sicilia, cliiedendo:.e l'urgenzi; 
distribuirà aaciie la prima parte 
del Libro Verde sull'Africa. Lo 
altre tre parti non potranno 
essere distribuite ctie alla fine 
della settimana. 

Nei circoli parlamentari pre-
vedesi che i! .Ministero Rudini 
soccomberù, causa l'incorta .si­
tuazione in Africa. 

Montecitorio era ieri sera 
assai popol to. Noi gruppi del­
l'Opposizione si parlava del 
prossimo avvento di uu Mini-
b'fero Ricotti-Brin. 

Crisp! indisposto. 
Roma S8 — L'on. Crispi è 

leggermente indisposto e forse 
non interverrà oggi alla Ca­
mera. 

Ammonimento delia Russia 
alla Francia. 

Pttrigi 28 — Secondo noti-
zio da Pietroburgo, il Governo 
russo avrebbe rivolto ammoni­
menti al Governo francese circa 
r irrequietezza della politica e-
stera in questi ultimi mesi. 

La Russia non desidera che 
si faccia in , generale grande 
scalpore riguardo all'alleanza 
franco-russa, e sopra'tutto che 
i giornali ufficiosi non preven­
gano con informazioni inesatte 
0 commenti esagerati ie riso­
luzioni che, sulle questioni che 
man mano si presentano, de­
vono essere prese di comune 
accordo dai due Governi. 

Sete. 
Milano, 27 aprile. 

Troviamo oggi i compratori di seta 
poc) provvisti di ordini d'acquieto e quei 
pochi si rivolgono quasi esclusivamente 
ai generi classici od ai titoli Bni e fi­
nissimi, ohe stentano a trovare o tro­
vati difficilmente possono muttersi d'ac­
cordo sul prezzo. 

Oi6 vale tanto per le greggio che pei 
lavorati. 

I detentori, stante ie irregolarità a-
vute nella temperatura ed I parziali 
danni sofferti dai gelsi, dimustransi mag­
giormente disposti a differire le vendite, 
ed a star a vedere cosa ci riserva que­
sta atmosfera asciutta e tanto strava­
gante. 

Corto il covo della semente vorrà dif­
ferito, portando il raccolto nuovo in 
pieno giugno, con un pericolo aumentato 
per i soliti forti calori di quel mese. 

(Dal SoM. 

nsailllt 1 
Ital. B •/, Mutufi 

m ftno mua . . 
OtibllKaiioni Aiaa Eotlat 6 'I, 

Obl>l(K«ialani 
F«m)vi« utrldloull , . . « . 

• B 'i. Italiano a. . . . 
PoBdiatia Barn» d'Italia 4 •/, 

. 4 '/, 
* S V̂  Bauto di Napoli 

FerrorUi UfUso-Pontobba . . . 
Kondo Cassa Risp. MiUao 6* g 
Prottito Provlaoia di (Idma . . 

Aulo if 
Ranna d'Italia : . . 

- di Ddlna 
« Popolara Friulana . . . . 
« Cooparativa tldiQBSa . . 

Oo(onid«io Udtaaia 4X Coup. . 
w Voaeto 

8a<iatk Tramvia di Udii» . . . 
> Ferr. Morldionali.... 
• » MadltarAiUM. . 

<'*tullil « r«lutA 
Francia ah^tt* 
Uartnaiiia . . . . . . . . • 
Landra * 
Anatria Bant)oaot« . . . • 
Corona * 
t̂ apoleonì > 

^Iltlitt' ilixtiiinel 
Cliliiaara Parffp «a ooapons 
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ANTONIO AMOBliI «oranta rinponubllo 

ALBERTO RAFFAELLi 
GHIRURGO-DENTISTA 

DEIiUB SODOLB DI Tt£KNA 

TUitsewiiltlttoreSien. 
Udine . Via del Monte, IZ - (Mtne 

ACHILLE MORETTI 
UOINH: — Pialli Vittorio Kiiuaiieb — ITOINB 

iieiiiia aimiiallstlca e L U I a 
eoa gnndd dsposito QBQceUoria, a îocto tiftiaplo-
ntrio carto di tappokxarta. 

Iti 
Ricami e Merletti 
Fr*miql(t con medaglia d*argenio 

aite Etpoaitioni Itiunite di Sfilano 1894 

Alouoe operaio udlQoal eapoiigoDo i loro lavori 
nel nagosio cho bAuao aperto io Vìa BartoUni, 
allo scopo Ai rif'oraro eommìsBioni e di vQnd«ire 
i iBTorì aspoitl. Gnotifa aAsartlmeatù dì MdWotti 
a fuioMi — Collari per bimbi — PoUogrina e 
Ponte per voatitì da nignora — GaeroUiooi per 
maUlno e veataglie — Qu&dri per fazsolottì — 
Sproat per camicie. — Si astame qaaluoqaa la­
voro in aMorli s fossili — Canteie o Lenzoola 
rìeamiite, svariati capi di bìnochoria gaornìti con 
merletti Q rÌQ&mi a iiroxzi modioìikimi ~ Gantiofe 
da doDoa da lire 2.40 la più — Mutoado da 
doaaa da lira 1,75 in pia — Sotlaoo da lire 3, '6 
ìa più, — Ui aaHi:rmono commisaioDÌ por oorredi 
e per qualsiasi lavoro d'ago. -^ Depoaito telo di 
lino u di cotoDe, di briltaQtiui, di fruitagai, di 
oreep, dì merlotti o ricami a macchina. 

Si iikaao leuoDÌ di merletti 0 di ricamo. 
Tutti posaoQo viaìtare lo Moatra sea» obbligo 

di domperaro. 
A richiesta et «peduce gratiii ti eatalogO' 
Porletteroi ifaHa J0(2«Hdf-jB«ltraHt«, Ddine. 

CON A CAPO 
il comm. C a r i o S a ^ I i o n e i meiiiao 
di S. M. il Re, nil 1 sigiiori comm. L u l ^ l 
C b l o r i c i , cavalier prof. l U c c a m I o 
T e M , cavalier prof. P . V . I X k n a t l , 
cav. dott. C a c c l a l u p I , oav. prof. Or. 
llKngruanl,cav.dott.G. ttutrlcorìn 
oungroga, tutti dì Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addoUato nuanimit& por 

TiPO DNICQ m ASSOLUTO 
L ' A C Q U A Ol P E T A N Z 

per la Gotta, Ueaella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difUoili digestioni e 
catarri di qualuni|ue forma. 

Premiata con S n t c d a g U e « l ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scieutìiico internazionale Prodotti cliimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionatio[per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte, le drogherie e 
farmaci» 

CARTOUSRIE 

MARCO BARDUSCO 

Hercatovecchio e Via Cavour 

DEPOSITF CARTE 
a masohisa od a mano 

i lne e d o r d i n a r i e 
per 

NASCITA E ALLE7AMSNT0BÌCHI 
e w ogni sorla ì'imliallassifl 

Prezzi di fabbrica. 

SEMENTi DA PRATO. 
I,a sottoscritta avverte la sua nume 

rosa clientela, che tiene un grande de-
po.<ito di iementi ila prato oomo. Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avena al­
tissima, ed un assortimento di sementi 
per prati artiflciali, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnoto 
Vòia» via in Teatri M. 17 (Cu* dt Nudo) 

arindii dgpoiito degli loshioilri, Twnloi, tjn-
oldias, Soialti, dalla protoiat* fabbrica Ingleso 

FIl\TELU MANDEKS DI LONDRA. 
Spectalilà itila cata: 8m>!tl DSÌHÌOÌ di ogni 

colore; Laeidloa per ouibillo o »MÌmeBti ; In» 
oliioitro oopiativo, garaalito it mimo», e di ojfoi 
alir* qiialiii a oolorot io fcoltigiro da litro, d> 
VI litro, da VII 'I <U UtrOf e Diiaom di </> '1 litro. 
_ Dopotito Oartft par VdtrofAnìs, ovvero ittita-

aiouo d9Ì vetri dipinti, dalla prima pramiata M«a 
mom 0R03!)HI!!H. 

Vetri Biaarî liàti por utllol, casa, oaa.; vnir 
dipÌQti per ohieae, tale, eoo. 

ipresa aliissiaM e ÌMM 
Conto i]Dadri nietaliiof per l'afiiuiona pormu 

nent*. Rapptetaatuti ia latti t pasti dalla PKH 
viueU. 

La Polfere Rosea 
a base di china 

P8F iffltiiaiieMpe i denti 
senza distruggere lo smalto 

delio Stabilimento farmaceutico 0. Ca«-
s trini di Bologna, rinforza e preserva 
denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatiiU c e n t . S O 
Si vende presso l'Ufllcio annunci del 

o'istro Oioraslf. 

• CEITA P A T A L E I 
Partropp al tofha apeaa 
Dopo ano baine cene 
Di coftortà la pene 
D'uà boa dolor di ghav : 
La borila e' ha la paUtiOi 
Il Btotai al aint braaot) 
VA »Xi ll.glatìdQtt 
£' Mott franuu) J oii. 
Ilo ea* il catarro goitrieo 
Ch'ai faa roth la bile, . 
K al ta«be di flolla' . 
Cai (boli un boa porgant 1... 
— QhoUt ìavece avéU 
Uà Kot di A.m.ai:*o Cfriorle (*) 
E dote cbaate atoHa 
B ixn\xìk fon laoipl 

(*) àél farmacista L. Sanàri di FagajfM, 

i Ford-Tripe ^ 
ifallbiio^ ilistruUiru dei TOPI, ^ 

• SORCI, TALPK. — Raccorafindasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mati duiUQSticì come la pasta ba 
(ÌGSQ e nitrì pr&piraìì, \enóe9Ì i 
Lire il al piu'cn presso V Uftlcio 
AriDUUzi dei [̂ ìoruiilQ « U l'riuH ». i 

Diti un li Int. Il gig. IO nn tlt 11 SD Uniti. IliH 

ENPORTVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAD-fflRTE 
^ f L E n E R A W R K 
SCIENZE E VARIETÀ 

kTlTUTO-ITALIANO DARTI-ARAirrGvHB 

Fw atiboiiaiBl ìnvi&te oartoliiia-vaellH RU*ABI* 
mlalau^àaae dsJl'Bmporliua K Ut^gtma. 

f̂> Brunitore istantaneo i l 
Qi pei- piiJJro iistaiitimoameLìte qua- ^ 
^ luiKjLio metallo, oro, aigQqto, pac- Ì% 
^ fongt bronzo, ottono ecc. Vendesi B 

al prezzo di Cetitesimi 
l'Ufdcio ÀnuUQff dui Clorati iti il e-t>-

„ FftlOU, Udirm Via della Prefcfr- O 
^ tura imm. 6. ^ 

^Brunitore iatantaneo^ 



IL F R I U L I 

Le ijpsemoni per 11 IriuU si. ricevono esclMvamente mmp, rAmmii^s^j^ftp^p 4pL,QiQmale ,jii, JJ4Ìmì 
_L .—i 1 . : . i _ - . - ^ ;ittB8i-r-ilì iiinf»tff4lrtij«iir-tte--— ^ r - ' r ; ; ,;—, , 

»!iit^Mmif0ìif'fklinttjiA^'^Afipr(t^^ | La b^ba ed i oapetli agglangono all'uomo 
«8 mmf9 «spello di bellezza, di forza e di genito 

, I^'Aequtt .C ta ln lna - n i K o n e preparata con ais'tem» speciale e con m^Jeria di 
primissima qnWftSJ fiWMède' fè''iiigliori virtù tiirappntiohe, lo quali soltanto sono un po3> 
«ente-e'lanaa» Hgeiiai'atdJ'e del''(ii8?8tok.e6DÌll8re. lissa è uu liqnido rinlreacante e limpido 
ed mteramenta composto di aostanne vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne im-
podisoa l|[Ì!^tìÌIS!pSfeiilWtfèìi!SW!lla dato risultati immediati e siildialacenliasiml anello 
qu»nd«(jI»i««d«rt»igi(>?n»lieM dai'capelli «ra fortissima, E wi, o madri di fainigliajiUajta 
deirt«lÌiÌnlr<ra('liktìià'.ÉH'|iiilf«!p4i v m i figli darante l'adoleace'nj», fatene sempre 
continuare l'uso e loro assicurerete un'anhondante capigliatura. 

AT'rÈSlli 1 

vdlW.Ja.trovo la 
'umo, 

pò 
„ . 1, e di grato prqfu 

(I veramente aditta agli nji^aUtibuitile dall'inventore. Crbl'àVo"'* ttaili '•tórWdélilr? 
dovrebbe e ^ ^ m p l v SÓmW ^ ' ' ^^' '' ''••• "i» " • ' " v " ' 

'\noì' ; i.if •'• •• •'"'PM'»''ffl»'*"" S|̂ *.BP •̂»Jffl̂ >,UWo|•«^? S»nit,?rio. 
•"•••'• ' ' • 1 4 W M ' ' W I > ) > I 

« Signori AWeiCiliO MI«tONB e fi. - Hl l t tno» 
« La VP»t,ra A c q u o «1! C h l n l a n d i soaVè prófiiiBo* a i ' f a di grande solUèTo. 

E'Bj.rai arrestò immodiataoiente la-caduta dai ct(bélIi'tt(lii''Wlp,'iiià"'m; li,"fao^ ' ' W ^ ? 
e ìufpso,l'oro fotia e vigore. Le pellicola che primìi ..erilè,'' ìp', Sr^i^ft' "'"Wlillà"?" ' JHlk 
testa, ora |o'(jp totalmente acomparse. Ai miei iig|i ^ffi'l^fjyanbj jjiga oapigj'î Jijtfi î àbàl* 
B rara, ooftWso ddlly'fostra Acqua ho assicurato,ÀBj^,ljUssuregg|ftqle cafàgiiaWr».«. 

, ._ .„ , ,, ,• eieUii«. I*0UI-». 
L'Aoqnn C h i n i n a - H l f o n o tanto profulùata che'inodora, non''ài vèlide a pe^o, 

ma <olo in fiala da L. «.ftO a L. », e in bottiglio'M.ja} ihr l'ni'i' della' fatoiKlie iL. ' CS»! 
la tottiglia da tatti i Farmaoìsti, Profumieri ' ' ^ ^ " " " ' ' "•'"^ 

tanto profumata che'inodora, non''ài velide a 
in bottiglio'^r|i'r|a} in YaM della" fa|iigliB iL. ' I 
ifumieri b f f ^ j j i ^ ^ drfegfto: . • . 

virtofinpi 12i J^lMiiWo 
Alle-Slfedirioni por pace? ^lostale .aggiungere cent. 80, 

-•"- gefeàW; A « s X * l | T B o a e e O. via^'tofiaoi : 

ipi . _ 
A Spilii|»b8rgoida48!",Orfflndj>8Bratiì.Larl«e 
A Ti«»6iK>.'dà-.'ehiB»sìv''faria»èi»l»; ' • ' ' 
A Ponfebba da Arist'idemo Cettoli, negoz. 

' '•'bipDÌito geteraW! AnsèI 
A Udine da Enrico'Mfo|';'i!|i'ffsÌlt,^^l" 

» Fratelli Pelisifi,' parrucchieri 

» Angelo JfaWis.sfarmHoista- ' 

Bf f 

^- f̂ 4!.̂ ^ g i i « A IP tt ilW Jl ìyB W I LE Volete la'BdttteW 

Sovrana ptr.la'dife. 
stiono/rinfreaaanlP, dio-
petioa h 

t'jajèqii. di 

HflwraJiM 
" " " ' • * " di ottimo sapere, elbat-

eriologioamenlfi pura, alcalina, l«gi<e>neute 
gazosa, delta t{'t»le disse il Mantegazz'i che 
e buona pei sani, pei malati, s pei semi-
itfVii.t-tWchifriMmo (PMfjlDe'feiovsiinì iJDn 
esiiò a qualifioariK -la migliore acqua da 
Invola élknùuda. .. '•- ( ' ' «."-
b . IS.SO tn «as^ia d l . ^ e {ivt^fclle 

fim^ncò Moeèra. 

,V . n * 'S 

Madri Paeypere 
Uoiivaleiscenti'in 

Per rinvigorire i tiamblni, e per riprfn» 
der> le forse {ifrdute usate il nHiovo prò 
ilotto l'AUT&aiuliLieA pastina ,aliB»ntiire 
fabbrictta coli'ormai celebre A'eqnn tVo. 
c e r a U m b r a I sali fli magussia, di ea 
è ricca quest'acqni rea ioni la pasta r, si-
.•iteuto lilla eotlufa, quindi di facile clìge-, 
'tiene, raggiungendo il doppio scopo di mi 
trire sansa alTiitiijara lo stom ico. 
Sciatalo di g n a m i u l «OA li. t.OO 

L i! n i ' .B «,ff„| | , . j?., . ,-r- •:*» 

Nella sciita di un li­
quore conciliate la boniii 
e i leneSci etfettì. 

lllerw-GMaa-Biiiieri 
è il preferito dai bnon 
gustai e da tutti quelli 
che amano la pr pria sa­
lute. L'ili. Prof, ^eniitore ^empiola scrive : 
< Ho sperimenlato laigami^nte il C e r r o 
Ch ln i t ' t t i a le r l che costituisce un' ottima 
preparazione per la cura delle diverse Ciò 
ronemie. La sua tolleranià da parte dello 
stomaco rtmpetio ad altre preparatiooi do' 
al CMifro CUIna Bli^lc<<l Uu'indiscnti'' 
bile,superiorità ». 

I I, A If O 

P ^ n r n A l iyfS'NTP ° * " " ' •"PP>k>'<»>'<!'><e«l,e dovrebbe essere lo acopo^di ogidtip.-, 
ftauiuftiilHIa» 1 E( malato ; ùa iàtrooe raoltisaìini,sono coloro che aCfotti tfa malattie, 
segrete (Blennorragie in genere) non guardano ohe h far"»co4ipwire al piil, presto Tapparèuii • 
del male che li torÉCBtkfwJUlift'idiSWBtóAv per aempte e radicalmoBle la enoito'ehe l'ho 
_.._i, j - : _ . ; _ i . .. . ^ . l . * _ _. k i . ^ . _ r j „ , - . , „ ! ! . . fl..ll* i . - i ' . - „ _ i . ^ | ^ ' ± - _ Wst ^ilR 

G'ff i A iJÈ l ' " t ? !L/ ' H o j / i v a u u i i a i . . » 1» malato ; Sia iUVooe inoltisaiml ,8000 cploi 
•B.>li<*« f% I Wak ^ segrete (Blennorragie in genere) non guardane che i fa'r"tcoinpdri 
U | i JITM. I . Ì . . I . J L I . Kmé del male che li torÉentkfliJlliMiidiiMggéAv per aepipi'e e radic 

prodotto ;, e-per ciò ara adORjrano astri orapti dannosissimi' a Mt la t e produrla ed a •quella delta p r é l e "nanfeu'ai 
code tutti i gioi'ni a quelli che igiioraao re^istenaa dello p i l l a l e del Profàssoro LUIGI PORTA deil'Univei'sità di Pad 

'naaislkai-a. Ciò 'àio 
im, i' della 

InJ a l u n ^ i loTedà che ^ostf Urti ». 
'•Queste i»'i'ilole,'óho contano prmii. tront^doe annui (li. aufeesjo,incontestato, per le «Uà continue e perfette, guarig 

scóli sfrecenti éhe'?ronÌci, 8on'n,,è()mo In'attesta il valente dottor n a x z l u l di Pisa, l'iipico e ivaro, riinedio che uoioaiBont» 
sedktWa gnariscano r a t l w a l i t k è i a e dille predetto malattie {Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'oriua)^,gtPECIII 
IIBNB l i A . M l l i l ' i " M . * ; Oi^di'giorn., v'jsito imedico-ohirurfWJte'-driie 1.5sHe-Uff)*», Consulti anche per oorri8pon,deuia. 

^ SI DIFFIDA 
che la sola Farmaoia Ottavi» •Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 3, possiede la f e d e l e e niKKluIrale rie««thfdtdteii «dira |illi<ÌRiiiMt|ig$><: 
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. M . 

f l fffF 

Via 
fiaconè di Polvere per acqua sedativa, cuU'iatru'iione sul modo di usarne. 

mVENDni(»l-j In m U o e , Fabris A., Comelli F ""' ' " - - ' 
e Ponioni .f^irawaùiti; frleate, Parmacia C, 'iauetti, G. 
C, Santoui'i B'pStatro, Àljìnovic ; V e u e s l a . Bòtuer 

• " " " Vittorio Bmaouele, N. 72)C«4a A,-Msnzljnio 

ooDijî iibototoriMi ébimiioi 
un 

iiiii ' 

Inviando vaglia postale di fclre » alla Farm»cia|,An^o««l« . T p a e » sucposspro , al £tHl|f)an|, 
Spadar|, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel tteguó ed all'esS f̂O : Una scatola pillole,d^liErofeilwre l i n l g l P « « t » 

1 modo di usarne. ' ' j . , ,„, „,, ,,..,,, , i,ii,ii 

:€ia«!«)yAcirii:in&t*^scbiro!.rc^à^ 
Bòt'ner ,-.iJP»«t»lR, (}, .RrodE»m,,J«ikel:F.i m i S n * , ,,'•''jbiliaiento C. Erba, 'Via Mar-

saiaiN. 8, 'oH'ùa Sacéorsale"' tìalleria Vittorio Bmaoaele, N. 72)C«4a A, MSnztfni e COBp., Via »l0,-N.'i6; i l o m » Via,Ptetra,.N "" 
e \a tutte,|e principali Farmacie de{ Regno. 

f^llAnfO, V'.IBHR^VIAIIIO, 
Par,tflflft, • Arrtvf 

A . i W W . d?,$jl.viip Bor»»ga,,fiw»afist»'i 
A Pordenone da Giuseppe Tamii, negbziastei 

iinliiliihi ItilMd 

114 UDim 
M. a,— 
0.- 4M> 

0.- 18.20 
0 . 17.30 
D. 20.18 

6.es 
.».iO 
10,U 
U.1S 
.18.Ì0 
22XÌ 
23.06 

Partati. 

• O, IÌ.ÌB 
0 . 1046 

D. u.ao 

tu, 18,15 

O.'22.80 («V^neato treno liifarma a Pordenone. 
(•f) Batta,d»,.g|>rteae;je. 

Afrtt% 
i Olle» 

7.4 
lO.tS 
16.» 
18.66 
28.40 
?l.40 

.̂86 

.MI I icimm gin 

... - - < l , f | i p a c o 
t̂e|potefìj&a 

«?k*''5'.v:-. ' ' , - .Polluzioni 

î'i 'èì.cumno radicalmente OQf, tiueehì «rganiei preparati 
1&l:|.ab,tfratono Sequardianòdel dottor iiflmEÌI"fl, Via 
Joi:ino,.-21, MILANO. 

• ' " ' ' • • ' • ' ' • / , ' " • " 

%u»̂ ''̂ 'skp %Q? li'o n 'tih^CW' •t 

..Invio. ;gr,at(is degli Opuscoli dietro semplice richiesta. 

s JffidM -> Gipoìamo Pagliaoo 
ày vero, interesse della saj|î ^d|)| co|S|plop, . , 

' Condanna di fàlsìricato:̂ !!, 
t a SCIROPPO PAGLIANO depurativo del sangue fa inventato dal, Pfo/I Girolamo 

Pajiiano e .soltanto, gli, B r e d l d e l m e d e s i m a no posseggono il segreto ed hanno il 
diritto ridi fabbricarlo e smeroiario. ri i fi " ?! j ' 1 ' | f« Si" i 

Essendovi vari Pagliano ed altri che abusano ̂ eljn^^jf^dyido jdi^t in^n^òl ie^ni i 
fabbricano, il V e r a Solroppoi P u K i l a n a d e p u p a d v o d e i « a a g a e , questa 
Ditta Gfcotómij.PS '̂Iiono di Kreiuje, via Paiidol/ìiu 18, ciWK'pm/lfl'af.a'iftodBitfdovere 
di smatoheràrà'assi falsiiicatori ; e mantra si riserva di.fm valem, i suoi,.diritti^pw le 
vìe legali, rende .uflte al pubblico che il Tribunale Civile di Firenze con sentenza 20-2'4 
DioemM^ 1898,'la Corte R. d'Appalh di Firenze con Santeaza 38 «Whe 1893, e l'Ec-
oellentifswa Córte di Cassazione di Firenze con ftSnMi«a|mi|ùi,c»mb'!i8jlj898;ia(»lil|iErJT, | 
bnnale SCWIe di Firenze con altra Sentenze 18-UiSfiSift,!S-ÌEi*l'yaa3èlS»L\%lfoiB94f I 
hanno co!ìfe,rmatp, e sMbilito ohe nessuno salvo la uositri», p i t i a ©lr«tl«W»»u„l*.*»-
«llaattr-tó-diritto di fabbricare e'vend&e lo S C l R ( M f e " t f f g C * w H l M l l c 8 n -
travuealoj^^ passibili delle spess e -i-' -'"»"• "" 

Nessun'altra Ditta fuorjhe la nostra può offrire, comi facciamo noi DIECI H l t A 
L i n e , a chiunque patri prevare di esaere il S n e e e s s o r e l e g i t t i m o d e l Prof . 
C t l rv lamo l>B«liauo I n v e u t n r n d e l l o S 9 l r v m » | K f l a s H W a |l<9nar»tll"1 
e r , lniVeiieatlva d e l a a n a n e . Ciò basta a , | | e { t ^ n % n l l « U a s s & ì i W ' J W M 
sM(!0|orttOT»lhBPt'Mrto'nptìp9Mon'o?lare simile offerta e solo cercano d'ingannare 
il Eijbblico, . 1, . o . 

K Ciiornale a iirexxi d l lu t ta conventeuKa. 

o."w!w i t ó 
D. 17.08 19.09 
0 . 17.85 
ik nuna 

0..', 7.57;. 
M. 13.U 
0. Itl2ff 

kiikìSH 
, 9.67, 

16.46 
19.88 

M NI 'S^'^W 
11,39 
J«!B6 

D. 18.; 

ffarss! M.- SA 
0. 18.31 
M.'17.-

& r 

11.05-i 
I7.0J , 
19.40 
Ì80.06 

* tnuMi 

18.47 
1EÉ8S 

Coincidente [S— Da Portogr^ij»? peri Vpn̂ »M>( 
alle Ora lO.lS e 18.69. Da Venaiia arrivo alle 
or* 18.18. '• 

Bx o u u u À,snuia., 
0. 9 ! l l F > - ! » 0 * 8 l f 
M. I4.3S 16. 
0. 18.40 ÌB.Ì 
VÈiékéiAu k PORTOsa. 
0., 6.55' ' , ei34 
0 . 9*5 lO.O?; 
0 . t9.»6t' • lt».W 

(À'Vilnm 

M'.' 9 i a ' 
M. 11.811' 
0 . IftW 
M. 1S'.4^ 

'k ìsaàtkià 

0. 8.01 
U.'li.42 ' 
0. •17'.W' 

OSmiQ'S'SUmt f lUU'Q'UiÀ WtPOBB': 
" ' ll»ltel!r»«iSi fttJkmStiìMi : • 

Parlila I 4pit\u 

^ÀTC-^'"-''#^ 
E.Aa 11(30 ! ia|.10 
E. A. 14.50 . 16,48, • 
R. A. Ì 8 . - 18,6»'• 

lfì?«'»«fti 4frf?f\. 

i.l.l.l5>8.Tv,12i4« 
13.60, R. A, ,16.86 

'18;i0 ' 8. T. 19:86 

I vostri l'iooi non si soìoglieranno più 
aeauche coi forti 'cat'òri'dell'estate se 
farete uso costant» ttèlla 

^'»»ii'nu 'i'itfiWT wuì^m: 
ur.i.i.u. 

U- Bilìefì tìBtnf 6 ^ mondo 
irlpo l iò^ét i i te d a o l t r e . t r e » * " 

asiaDlut«iu()it^«, Ift^u^ifiji, f Knn, 
l e s e i t u o n t l i 

Rigeaeratore, Miveraile 
Ristoratore dei Capelli Fratelli fii»»' 

Firen»e 
di ANTONIO LONGEGA ' - VeoeJitf. 

Questo preparato seuia essersi una! 
tintura, ridona ai capelli biahchi il 
loro primitivo color BÓrp, castagno ĵe 

.^„, biondo; impedisce la caduta, TÌofoiaa 
i! bnibo,,ei^dà loro la morbideraa e la fres(i(î fia_,|C|ella 
(nmtimii-Viene pt"ferito da tutti perchò'di semplicissima 
«pplicaziona, — Alla bottiglia fc. •'. 

AC<^tlA a e l E S T E AFR OANA 
,, , im Jo^_ii\^»i^^'> if'fll'fffflf^tantanea in ima sola boltìgha , 

Tinge perfèttamente nero capelli a barba seMa lavarsi né primanè dopo l'opo-. 
raiione. Ognuno pua tingersi da sé, impiegandovi meno d' cinque minuti. UappH-
caiiorf|ìfè|i!#afuWldiaScJligil«ll ^. , , .' 

,. Una bottiglia in elegante («(uccio ha la durata ,tfi p mesi e si vende a fc. «. 
i . - . l icosa sÌ7oaojs,'i' '8Ectitna m^ù>i • ' , „ » _t i - ,« i . . , ,»»«. 

'.Qabèk pMmia<di.TioiWra,idiV9péciale conveiiijnia per le signore, poiché la. pi* 
adatta, ha la virtù di tingere senza raEcchiare la pelle come la ma^gior̂  patte dî  
simili)itinture i» 3 bottiglie, e di più la«oia i capelli (ifeglSbiroli dòme prima dallo 
peranione, conservandone la loro lucidezza naturale 
•'< Anwitàtdtà-'tiP'i.'" • •• • • ^ ' . 

CBK«liriiE AliÌÌ«Ìi€Ìi^'f^«^" •• ' 
'vmu^wtk In e o i ^ e ' i l t e o . — Unioa'tintura' solida a forma di cosm«ti<!a|i 

pteferi.v - qunuto si trovano in commercio -^ 11* Cflrdne omprico?u)."é comjfDsto.d»' 
,,W<Wla 4i,buè^Qhe.,dà .for̂ a albnlbiO dei capelli e ne.evita la caduta.. Tinge,; in-
"biondo castagno e nero pe'rfetto. . . . 

Ojn» Cerone in eiejonte'(wtuco^o si t««dfii«*. 9,&1^, , . . 
!•. r •' ' • ' - .^..•lV . , , , . - 1 

' , Depijjiito itì.Udine'prtsso l'Offlòio aunnnii «lei glorpale « ^1,, rpiIUW^iVi^,^ 
.i*r,#tj,ri;N. 6,- , , 

Teraificpiafrlc?' 
jtmptf^(^itf ,, 

d e i cappelli 
preparata daiiu 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
capaVi (X>lla HiCfhr 
lim, ^d U|rieeianfloli 
poi sogli apposita ar. 
riwiìiìiffiri apeeisli'in-
«losi nella SOS joatolK i 
si otSfpe ,aD>i perfetta e roonsta uricciatnre. 
elegjmtef̂  nel, piti breve, te(>po poMìhHe.iman-
tenenooU intatti per molto tempo. 

0(i»i,bottìglia é in ^egmt(^.,Htaeo!«,9on «u-
noMi dna Mrledatoii, spMiui ed, MnAe,rela­
tiva: tr'ovm veiidimle U Udina ^esso I Aumi-
uistcaaloae daUeiornale B Priuli, a Xà. S . 5 0 . 

nor'é"!'!'!-
I capelli di un ,oolortf'"titóK»*«»;ia»r«t« sopo i 
so il fliScidb'dolì}) b6,ir(ttóf''^i|'!à';^ijS3to scopo 'il'viso 

•uerMvIsl laan 

piii.tfellii perchè, ÛOSto ridona 
risponde splfpdtdamtnte 1^ 

kmm 
• preparà'ta dal̂ a Prona. Profumarla 

N •#<! NI Q I- 0,N G ^ Q i l 
a Salvaliore, 4835 - Venezia 

poiché don'questa speeialit^ si dà ai capdlll il, piU 
i V hello é'nawralo colora b i o n d o .oro 'di . moda.i.ii a 

.«O? ' •' 'Vlbn'è'' poi speoiaiuj^nt^) raMpnanAata a UpeUe 
'^-'"•' Sigbore'V di cui capelli bjoudi deud""" "-̂  "«"'"•"'< • 
•'•i'I mentre coll'uso della suddetta^ sn( 
f ' "* m9Ì9 idi J!ona6r,varli sempfe più sin 

' lare b i ò n d o «va. 
... fe.apcto da,proferirsi allft altro,.tutte si Nàiiónalii chb Estf 
in'ijocn^'Kpii di 'siòuro""'̂ ffelto e"la^!ù a buda'mercato, Abn C( 

'L'. 'S.'stt alla bbtl!g|ia"eleganteaiente codfe'zionata'''e''oon relativa i! 

D«po« | l o I « , . B » « W K 1 presso l'Amministranifflis^dsl-gNna'P'/' Wtift;. 
' •H- r . , i - . . t . ~ - . U .H.l ui l . i . l -11 - I t „ i u , , i „ - ,̂ ,y , | ,„ . , | . - .» .»m,r . ,A.:nfa, ,=, i i»ó 

Udine 1886 — Tip. Itarco Batdaioo 


